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Feste campestri, sport e cultura

Torre Daverio - Vergiate
Foto: Antonello Melone

www.comune.vergiate.va.itwww.comune.vergiate.va.it

A
n

n
o

 2
8

 -
 G

iu
g

n
o

 2
0

0
6

 -
 n

. 
2

 -
 E

u
ro

 2
,0

7
  

  
  

T
a
ri

ff
a
 R

.O
.C

.:
 “

P
o

st
e
 I

ta
li

a
n

e
 s

.p
.a

. 
- 

S
p

e
d

iz
io

n
e
 i

n
 a

b
b

o
n

a
m

e
n

to
 p

o
st

a
le

 
D

.L
. 

3
5

3
/

2
0

0
3

 (
co

n
v
. 

in
 L

. 
2

7
/

0
2

/
2

0
0

4
 n

.4
6

) 
a
rt

. 
1

, 
co

m
m

a
 1

, 
D

C
B

 (
V

A
R

E
S

E
) 

  
  

  
  

  
  

  

C
O

P
IA

C
O

P
IA

O
M

A
G

G
IO

O
M

A
G

G
IO

Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione ComunalePeriodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale



Cari Concittadini, come ormai avrete già avuto modo di accor-
gervi, a Vergiate si è verificata “la svolta”. Dopo anni di
gestione della vita amministrativa da parte del centro sini-

stra, tocca ora ad una coalizione di centro destra guidare il paese verso nuovi
traguardi. A tal proposito tutto il gruppo della lista ‘Per una nuova Vergiate’, cui
avete dato fiducia, si sta già muovendo per concretizzare il motto “Più servizi,
meno tasse” che ha caratterizzato la sua campagna elettorale. Ciò significa
che saremo più presenti sul territorio comunale venendo incontro alle esigen-
ze ed alle necessità dei singoli cittadini. Molto è stato fatto nelle precedenti
amministrazioni ma tanto ancora c’è da fare per lo sviluppo del paese, la qua-
lità della vita, i servizi erogati e i parecchi problemi tuttora irrisolti. 

Sarà perciò premura della mia amministrazione farvi sentire partecipi della
“Casa comunale”. Per ottenere una città nuova e migliore bisogna che chi vi
abita sia protagonista della vita pubblica, ne sia partecipe con i propri consigli,
suggerimenti e, perché no, anche critiche. Critiche, ovviamente, costruttive.
Fin dal primo giorno del nostro insediamento, grazie anche allo sforzo con-
giunto di tutti i dirigenti e del personale municipale, ci stiamo adoperando per
attuare un cambiamento in tale direzione che speriamo possiate, in qualche
modo, aver già percepito. 

Anche se è da poco tempo che ricopro la carica di primo cittadino, privilegio
che voi vergiatesi mi avete concesso, cercherò di non deludervi, lavorando
concretamente per il bene del paese affin-
ché, con il supporto sinergico di tutti i
componenti della maggioranza, possiamo
e possiate essere orgogliosi di quella fidu-
cia che avete riposto in noi. Purtroppo
sono consapevole che gli “attacchi” non
mancheranno di levarsi dai banchi del-
l’opposizione consiliare. Io credo nel dia-
logo, ragion per cui spero fermamente si
possano superare i gretti particolarismi e
che, nel nome del bene di Vergiate, si
possano trovare strade comuni fra chi
governa e chi, invece, ha il dovere di vigi-
lare sul buon operato. Confido, quindi, in
un’opposizione fatta con criterio e rispetto
delle idee altrui, perché da parte della mia
squadra sarà così.  

Come dicevo, sono consape-
vole che portare a termine il
programma elettorale che vi
abbiamo presentato non sarà
cosa facile ma vorrei farvi
sapere che non è nostra inten-
zione adagiarci e, già da subito, ci siamo rimboccati le maniche per impegnar-
ci a fondo e fare sempre meglio. Certo bisognerà tenere conto che i tempi di
realizzazione non saranno sempre immediati in quanto la capacità operativa
dell’amministrazione pubblica richiede periodi più estesi rispetto a quella del
privato. Ne consegue che nella realizzazione delle opere pubbliche i disagi per
la collettività sono spesso prolungati e le domande dei cittadini qualche volta
non trovano facile risposta. Ecco perché è ferma intenzione di questa
Amministrazione, attraverso una più efficace gestione delle risorse,  semplifi-
care la vita comunale, adoperandosi per renderla a “misura d’uomo” ed avvici-
nando le istituzioni ai cittadini. Seguendo questa logica ricordate che la porta
dell’ufficio del sindaco è sempre aperta ad accogliere tutti coloro che hanno
necessità di conferire con me o con gli assessori preposti. Per ora non mi resta
che augurare a tutti voi di trascorrere un’estate in modo sereno sapendo che
a “casa” noi continueremo a lavorare per ripagarvi della fiducia accordataci.

IL SINDACO
Alessandro Maffioli
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secondo il seguente calendario:

0 6 / 0 7 / 2 0 0 6  V E R G I AT E

1 3 / 0 7 / 2 0 0 6  S E S O N A

2 0 / 0 7 / 2 0 0 6  C U I R O N E

2 7 / 0 7 / 2 0 0 6  C I M B R O

0 3 / 0 8 / 2 0 0 6  C O R G E N O   

1 0 / 0 8 / 2 0 0 6  V E R G I AT E

1 7 / 0 8 / 2 0 0 6  S E S O N A

2 4 / 0 8 / 2 0 0 6  C U I R O N E

3 1 / 0 8 / 2 0 0 6  C I M B R O

0 7 / 0 9 / 2 0 0 6  C O R G E N O   

1 4 / 0 9 / 2 0 0 6  V E R G I AT E

2 1 / 0 9 / 2 0 0 6  S E S O N A

2 8 / 0 9 / 2 0 0 6  C U I R O N E

A  V E R G I AT E :  

N E L L A S E D E  C O M U N A L E

D A L L E  O R E  1 4 . 0 0  A L L E  O R E  1 6 . 3 0

A S E S O N A E  C U I R O N E :  

N E I  C E N T R I  S O C I A L I ,

A C O R G E N O  E  C I M B R O :  

N E G L I  A M B U L AT O R I  M E D I C I

D A L L E  O R E  1 7 . 0 0  A L L E  O R E  1 8 . 3 0

Il Sindaco riceve: 

CARI CONCITTADINI:
GRAZIE PER LA FIDUCIA

‘Più servizi e meno tasse’, 
con questo slogan inizia il suo lavoro 
il nuovo Sindaco di Vergiate Alessandro Maffioli

- Sindaco Maffioli, la sua lista ha ottenuto una vit-
toria con un ampio margine di consensi…
“Direi che si tratta di un risultato storico, dopo decenni
di egemonia di centro sinistra l’amministrazione del
Comune è passata ad una coalizione di centro destra.
E’ caduta quella che ironicamente veniva definita la
‘piccola Stalingrado’. Il merito di un così ampio scarto a
nostro favore va ricercato nel grande lavoro di squadra
profuso per riuscire a portare una ventata d’aria nuova
ai vergiatesi”.

- In concreto cosa cambierà a Vergiate?
“Ci saranno più servizi e meno tasse, come recita lo
slogan che ha caratterizzato la mia campagna elettora-
le, con una particolare sensibilità rivolta alla sanità ed
all’istruzione dei giovani. Ma sarà rilevante l’impegno di
‘Per una nuova Vergiate’ anche in altri temi, quali la
sicurezza dei cittadini, l’immigrazione, la riduzione del
peso fiscale e la tutela dell’identità locale”. 

- Maffioli lei si pone a capo di una lista supportata
congiuntamente dalle forze politiche appartenenti
alla Casa delle Libertà ma della quale fanno parte
anche persone della società civile…
“‘Per una nuova Vergiate’ è una lista civica fortemente
voluta dai tanti cittadini vergiatesi che si riconoscono
nei principi liberali e democratici e che si ispira ai fon-
damenti politici dei partiti di centro-destra, ragion per
cui è sostenuta dalle segreterie cittadine di questi par-
titi, ma rispetto ad essi godrà di piena autonomia”.

- Ci parli del programma di governo che attuerà…
“Per prima cosa le Imposte locali vedranno una ridu-

zione dell’aliquota I.C.I. da 5,50 a 4,50 per mille e,
forse, al 4,00 per mille. Poi tuteleremo commercio e
attività produttive del luogo con la promozione
dell’Associazione Commercianti Vergiatesi e la difesa
del made in Italy. E’ prevista anche la realizzazione di
comitati per le frazioni, un migliore accesso agli spor-
telli comunali, uno sportello unico per le imprese e per
le attività commerciali”. 

- In tema di sanità cosa farete?
“‘Per una nuova Vergiate’ assicurerà la presenza stabi-
le di un’ambulanza per le urgenze nel comune e l’atti-
vazione di un servizio gratuito di prelievi ed esami dia-
gnostici di primo livello a domicilio per i pazienti non
deambulanti”. 

- L’attività culturale verrà incentivata?
“Non mancheranno le manifestazioni culturali mirate
(visite a musei, partecipazione ad opere teatrali, con-
certi, importanti manifestazioni) con vantaggi economi-
ci per i gruppi partecipanti e si punterà ad una maggio-
re valorizzazione della Pro Loco”. 

- E per l’ambiente quali sono i progetti? 
“L’ambiente vedrà la valorizzazione del Lago di
Corgeno e dei parchi pubblici esistenti, la verifica e sor-
veglianza della bonifica dell’area ex discarica, la pro-
mozione di una campagna di educazione ambientale e
di risparmio energetico. Infine, per incentivare il turi-
smo, sono previste agevolazioni per l’aumento della
capacità ricettiva alberghiera in relazione alla grande
Malpensa e la valorizzazione delle frazioni”.

Corrado Sartore

U N  N U O V O  S I N D A C O …U N  N U O V O  S I N D A C O …
“ P E R  U N A“ P E R  U N A N U O VN U O V AA V E R G I AV E R G I A T E ”T E ”

Alessandro Maffioli è il nuovo sindaco di Vergiate. Il paese ha voluto voltare pagina ed il risultato elet-
torale non lascia dubbi: la comunità ha dato la propria preferenza alla lista civica ‘Per una nuova

Vergiate’ assegnandole ben 2791 voti ed un percentuale del 54,79 %. Di contro, la lista di centro sini-
stra ‘Uniti per Vergiate’ guidata dal sindaco uscente Ilio Pansini, che si ricandidava per la quarta volta
consecutiva a governare la cittadina, si è fermata a 2303 voti ed a uno share del 45,21%. Abbiamo
incontrato il sindaco Maffioli dopo il successo elettorale e gli abbiamo posto alcune domande.
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LA NUOLA NUOVVA A 
AMMINISTRAZIONE COMUNAMMINISTRAZIONE COMUNALEALE

I RISULTATI ELETTORALI 
Elezioni Amministrative del 28 e 29 maggio 2006

Sezioni elettorali: 8 

ISCRITTI
Maschi 3.679 - Femmine 3.894  
Totale 7.573

VOTANTI
Maschi 2.577 (70,05%) - Femmine 2.682 (68,88%)
Totale 5.259 (69,44%)

ALESSANDRO MAFFIOLI 2.791  (54,79%)
Lista 1 “Per una nuova Vergiate” 

ILIO PANSINI
Lista 2 “Uniti per Vergiate” 2.303  (45,21%)

———
TOTALE VOTI VALIDI 5.094  (96,86%)

=====

VOTI NON VALIDI 
Voti Nulli 0   0,00%
Voti Contestati e non assegnati 3 0,06%
Schede Nulle 111 2,11%

———           ———
Totale 114            2,17%
Schede Bianche 51            0,97%

———           ———
Totale                                        165             3,14%

=====           =====

Trasparenza e comunicazioni: comitati delle frazioni, migliore
accesso agli sportelli comunali, sportello unico per le imprese e per le
attività commerciali.

Bambini: città più a misura di bambino, più posti “nido”, valorizzazio-
ne degli Oratori, spazi gioco pubblici.

Anziani: migliore coinvolgimento sociale, assi-
stenza domiciliare alle famiglie che decidano di
assistere in casa un proprio congiunto non
autosufficiente. 

Sanità: una Ambulanza stazionata per le
urgenze  nel Comune di Vergiate, attivazio-
ne di un servizio gratuito di prelievi ed esami
diagnostici di primo livello a domicilio per i
pazienti non deambulanti.

Sicurezza: installazione di sistemi di video-sor-
veglianza, individuazione di un edificio idoneo alla
destinazione di caserma dei Carabinieri.

Scuole: completamento della messa a norma dei locali scolastici ed
abbattimento delle barriere architettoniche, laboratori informatici.

Cultura: manifestazioni culturali mirate (visite a musei, partecipazione
ad opere teatrali, concerti, importanti manifestazioni) con vantaggi eco-
nomici per i gruppi partecipanti. 

Sport: assessorato competente, per una valorizzazione di tutte le
associazioni presenti sul territorio comunale.

Urbanistica, viabilità ed edilizia privata: miglioramento dello
standard generale dell’arredo urbano, dirottamento di tutto il

traffico pesante, nuova area mercato, servizio navetta
con minibus per le frazioni, nuovi parcheggi nel

centro di Vergiate.

Ambiente: valorizzazione del Lago di
Corgeno e dei parchi pubblici esistenti, veri-
fica e sorveglianza della bonifica dell’area
Ex-Discarica, promozione di una campagna
di educazione ambientale e di risparmio
energetico.

Imposte locali: riduzione dell’aliquota I.C.I.
da 5,50 a 4,50 per mille.

Commercio e attività produttive: tutela dei pic-
coli esercizi commerciali, promozione dell’Associazione

Commercianti Vergiatesi, difesa del made in Italy.

Turismo: agevolazioni per l’aumento della capacità ricettiva alber-
ghiera in relazione alla grande Malpensa, valorizzazione delle frazioni.

IL PROGRAMMA ELETTORALE (in sintesi)

Per ulteriori dati www.comune.vergiate.va.it > Elezioni On Line



Maurizio Viganò

LA NUOLA NUOVVA A 
AMMINISTRAZIONE COMUNAMMINISTRAZIONE COMUNALEALE

Maurizio Buso

Romina Pintore

Paolo Tolu Primo Battaglia Carlo Bogni

Luciano CastignoliFranco De Tomasi

Massimo Ribolzi Valerio Montonati Attilio Cardani

Ilio Pansini Maurizio Leorato Danilo Montonati Daniele Parrino Massimiliano Porotti

Alessandro Maffioli

SINDACO E GIUNTA COMUNALE

IL CONSIGLIO COMUNALE
Lista n. 1 
PER UNAPER UNA NUOVNUOVAA VERGIAVERGIATETE
collegata al candidato eletto Sindaco 
Maurizio VIGANO’
Maurizio BUSO
Paolo TOLU
Primo BATTAGLIA (Pres. consiglio com.le)
Carlo BOGNI
Luciano CASTIGNOLI 
Franco DE TOMASI
Massimo RIBOLZI (capogruppo e vicepres. c.c.)
Valerio Romeo MONTONATI
Attilio Paolo CARDANI
Romina PINTORE  

Lista n. 2 
UNITI PER VERGIAUNITI PER VERGIATETE
Ilio PANSINI (capogruppo)
Maurizio LEORATO
Danilo MONTONATI
Daniele PARRINO
Massimiliano POROTTI

Franco BertoniEmanuela Marinello

Nominati dal Sindaco componenti della Giunta Comunale:

Franco DEFranco DE TTOMASIOMASI - Vicesindaco e Assessore alla
Sicurezza, Polizia Locale e Commercio 
(Riceve su appunt. il GIOVEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00)

Maurizio VIGANO’Maurizio VIGANO’
Assessore allo Sport, Cultura e Politiche Giovanili 
(Riceve su appunt. il GIOVEDI’ MATTINA dopo le ore 10.00)

Maurizio BUSOMaurizio BUSO
Assessore ai Processi economici e dell’innovazione 
(Riceve su appunt. il GIOVEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00)

Luciano CASTIGNOLILuciano CASTIGNOLI
Assessore ai Lavori Pubblici e Ambiente 
(Riceve su appunt. il MARTEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00)

Emanuela MARINELLOEmanuela MARINELLO
Assessore ai Servizi Sociali e Famiglia (Ass. esterno) 
(Riceve su appuntamento il SABATO MATTINA)

Franco BERTFranco BERTONIONI
Assessore al Bilancio e Tributi (Ass. esterno) 
(Riceve su appunt. il GIOVEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00)

Proclamato eletto alla carica di sindaco: ALESSANDRO MAFFIOLIALESSANDRO MAFFIOLI



Questo è l’ultimo numero del periodico comunale realizzato dal
Comitato di Redazione indicato dalle forze politiche presenti in

consiglio comunale dal 2001. 

Tutti i redattori, Alessandro Maffioli, Clara Zantomio, Corrado Sartore,
Luciano Castignoli che ha sostituito Antonella Martignoni, ringraziano
i lettori per il contributo e l’attenzione dimostrata in questi anni; ai salu-
ti dei componenti ufficiali si aggiungono anche quelli di due collabora-
tori, Andrea Castellani e Francesco Bonafine, che hanno portato il loro
apprezzato contributo all’interno della redazione. 

L’augurio di buon
lavoro va al prossimo
Comitato di
Redazione.

Il Responsabile 
di Redazione 

Luca Simonetta  

Mi chiamo Barbara De Sanctis e abito a
Somma Lombardo. Casualmente ho
potuto leggere poco prima delle ele-

zioni amministrative di Vergiate il programma della lista,
risultata poi vincente, ‘Per una nuova Vergiate’ e ho notato
come in tale programma si facesse cenno alla decisione di
sospendere il Festival del Ticino, in quanto ritenuta manife-
stazione con scarso impatto sul territorio. Tale considera-
zione mi ha lasciato un po’ amareggiata, primo perché con-
sidero tutte le iniziative di carattere culturale meritevole di
attenzione e di sostegno e mi sembra che in questo senso
il Festival del Ticino sia una manifestazione di grande pre-
stigio, con ottimi artisti, magari poco conosciuti dal grande
pubblico ma con un repertorio e una qualità davvero di pri-
m’ordine, secondo perché questa è una rassegna che ha
saputo ritagliarsi un suo spazio e imporsi all’attenzione dei
media e di un pubblico che va aldilà dei confini territoriali
entro i quali si tiene. Inoltre si tratta di una manifestazione
che ha saputo coinvolgere con successo numerosi Comuni
della zona, da Arsago Seprio a Casorate Sempione, da
Sesto Calende a Taino e altri, nella logica di una program-
mazione di qualità che unisce le poche risorse che gli enti
locali assegnano alla cultura, da sempre fanalino di coda
nelle considerazioni di tutte le
amministrazioni comunali.
Mi spiace constatare che ad
ogni cambio di bandiera chi
subentra elimini subito le ini-
ziative nate dalle idee degli
avversari; il Festival del Ticino
è stato cancellato dalla pro-
grammazione del Comune di
Somma Lombardo subito
dopo l’insediamento della
Giunta Colombo, ora la stes-
sa cosa vuole fare l’ammini-
strazione vergiatese. E’ sba-
gliato il principio e oltretutto
pone in cattiva luce il centro-
destra sulla considerazione
che ha della cultura. Non
credo che i bravi stiano solo
da una parte e i cattivi dall’al-
tra ma pregherei vivamente il
sindaco Maffioli e la sua giun-
ta di riflettere seriamente
prima di decidere. Ve lo chie-

de una assidua frequentatrice degli spettacoli del Festival
che pensa che cancellare una manifestazione simile rende-
rà infelici molte persone e non sia affatto un buon biglietto
da visita per i nuovi amministratori di Vergiate a cui auguro
buon lavoro.

Barbara De Sanctis

Innanzitutto la ringrazio per la sua lettera, cara signo-
ra De Sanctis perchè mi da l’opportunità di parlare fin
dal mio primissimo insediamento di un argomento

tanto a cuore ai cittadini vergiatesi ma certo, a quanto
pare, anche ai cittadini dei comuni limitrofi ovvero delle
attività culturali e di spettacolo che debbono certo ani-
mare ed allietare la vita quotidiana di tutti noi ma anche
divenire momento di crescita e di confronto con le
espressioni artistiche tra le più svariate e stimolanti.

Le posso fin d’ora confermare che, per quanto riguarda
il Festival del Ticino, che rappresenta una fra le proposte
artistico-culturali che si svolgono sul territorio e senz’al-

tro fra le più rilevanti, ho già provveduto a
presentare richiesta di contributo per l’e-
dizione del prossimo anno presso la
Fondazione Cariplo che è stata, anche in
alcune delle scorse edizioni, fra i promo-
tori più importanti della manifestazione.  

Sono d’accordo con Lei che dovremo
riflettere seriamente prima di decidere in
merito al programma delle attività in
ambito culturale da proporre ai nostri cit-
tadini, come peraltr’altro in merito ad ogni
questione che ci si porrà di fronte, e pro-
prio per questo nei prossimi mesi io e la
mia giunta, in particolare l’Assessore allo
Sport, Cultura e Politiche Giovanili, Dott.
Maurizio Viganò, provvederemo a defini-
re contenuti, tempi e modalità di questo
programma nella sua interezza con l’in-
tento prioritario di offrire ai vergiatesi e
non un’offerta quanto più possibile
ampia, varia e sempre più vicina ai gusti
ed alle reali esigenze.

Invito senz’altro lei e quanti più cittadini possibile a voler
essere protagonisti delle manifestazioni culturali, artisti-
che ma anche sportive, didattiche o di semplice svago
che si svolgeranno e a farmi pervenire commenti e giu-
dizi utili a capire meglio i vostri desideri.

Cordialmente. 

IL SINDACO
Alessandro Maffioli
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Una manifestazione di prestigio e con un pubblico affezionato.
Al momento già richiesto un contributo, in seguito verrà valuta-
to il programma delle attività culturali nel loro complesso.

PERCHE’ CANCELLARE 
IL FESTIVAL DEL TICINO ?

Per la pubblicazione sul  periodico “Vergiate” di vostre lettere e/o articoli di vario genere inviare il materiale presso la BIBLIOTECA COMUNALE 
BIBLIOTECA COMUNALE P.zza Matteotti, 25 

P.zza Matteotti, 25 21029 - Vergiate (VA) 
21029 - Vergiate (VA) Tel/Fax 0331/964120
Tel/Fax 0331/964120Al fine di concedere a quanti più cittadini 

possibile uno spazio di comunicazione nella nostra rubrica siprega di inviare testi brevi. Per la pubblicazione sul prossimo numero la scadenza per la consegna testi é il 16/09/200616/09/2006.SSCRIVETECRIVETE NUMEROSINUMEROSI, , ATTENDIAMOATTENDIAMO LELE VOSTREVOSTRE LETTERELETTERE !!!!!!!!

Direttore Responsabile
Il Sindaco - Alessandro Maffioli

Responsabile del Progetto 
Dott.ssa Cristina Fontana

Responsabile di Redazione
Luca Simonetta

Comitato di Redazione
Luciano Castignoli, Alessandro Maffioli,

Corrado Sartore, Clara Zantomio

Segreteria di redazione
Maria Grazia Bielli

Editore 
Comune di Vergiate - Via Cavallotti, 46/48

Tel. 0331 928711 - Fax 947466
e-mail: comune_vergiate@logic.it

www.comune.vergiate.va.it

Progetto grafico, 
impaginazione & pubblicità

Norma Grotto & Michela Fumagalli 
con la collaborazione di Antonello Melone

Stampa 
Josca snc - Industria Grafica Editoriale
Via Tagliamento, 10 - 21100 - Varese

- VVergiate ergiate - 

Periodico registrato presso il
Tribunale di Milano al n. 164 del 21/04/79

Gentilissima redazione del nostro amato
giornale, Sono Casoli Maria Luisa,

innanzitutto vorrei iniziare ringraziandovi
per quello che avete scritto su mio padre;
ora però vorrei portare alla vostra attenzio-
ne un fatto increscioso avvenuto nel cimite-
ro di Vergiate sulla tomba di mia sorella
Casoli Giulia morta due anni fa in un modo
improvviso per incidente stradale. 
Andando a visitarla, mi sono accorta che
alcune persone avevano rubato i fiori che le
mie nipoti avevano messo il giorno prima

dimostrando con questo di essere dei ladri
e degli incivili. 
Nell’arco di una settimana le hanno rubato
per ben due volte i fiori più belli depositati
con amore e dolore dopo quella triste dis-
grazia.
Forse per voi sarà magari una sciocchezza,
ma visto che questo giornale entra in ogni
famiglia vergiatese mi piacerebbe che que-
sta o queste persone leggessero la mia let-
tera e si rendessero conto di quanto dolore
ci ha recato il loro incivile gesto. 
Quindi vorrei concludere dicendo a queste
persone di vergognarsi perché il rispetto
per i defunti è una cosa molto importante
che dimostra il livello di civiltà di una comu-
nità perché quello che sono loro oggi noi lo
saremo domani.
Vi ringrazio anticipatamente per l’attenzione
che mi avete dato e mi auguro che possia-
te inserire questa lettera nel vostro giorna-
le. Grazie.

Vergiate, li 23/05/06
Cordiali saluti 

Casoli Maria Luisa

FIORI RUBATI AL CIMITERO
Che tristezza !

UFFICIO POSTALE
DI CORGENO

Ci perviene comunicazione 
da parte di Poste Italiane Varese 
che l’ufficio postale di Corgeno 

nel periodo dal 17/07 al 31/08/2006 
aprirà a giorni alterni: 

LUN-MER-VEN 08.30/14.00

Per info: Tel. 0332 246027

LA REDAZIONE DE IL “VERGIATE”
SALUTA



Il 60° anniversario della Repubblica ha
acquistato un significato speciale a
Vergiate in quanto il battesimo civico per i

neomaggiorenni ha visto la prima apparizione ufficiale
come primo cittadino del nuovo Sindaco Alessandro
Maffioli, eletto giusto quattro giorni prima dai vergiatesi.

La manifestazione del 2 Giugno, va detto per onestà di
informazione, è stata voluta dall’ex sindaco Ilio Pansini
come momento di festa e aggregazione della comunità
locale, un’occasione per ritrovarsi, e l’idea del battesimo
civico è nata per dare una forte rilevanza istituzionale a
questa ricorrenza rilanciata con vigore dall’ex presidente
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi.
Alla cerimonia che si è tenuta nel cortile della Scuola Media
Don Milani e in Largo Lazzari erano presenti i membri del
nuovo consiglio comunale e delle forze politiche che si
sono sfidate nelle amministrative, vari esponenti della vita
cittadina, delle istituzioni locali e delle forze di pubblica sicu-
rezza. 

Particolarmente nutrita anche la presenza delle associazio-
ni che operano sul territorio, da quelle impegnate nel socia-
le a quelle sportive, a testimonianza di un patrimonio di soli-
darietà e di volontariato davvero ragguardevole nel nostro
paese; questa è l’occasione per farsi conoscere ai cittadini
e per promuovere e propagandare le proprie attività e, per-
ché no, per raccogliere nuove adesioni o contributi.

Ai giovani vergiatesi neo maggiorenni il Sindaco ha conse-
gnato copia della Costituzione, facendosi supportare in
questo compito dai rappresentanti delle associazioni locali.
“E’ un atto significativo perché simbolicamente è come se
avessi condotto per mano questi giovani al debutto nella
società degli adulti. Ripeteremo questa manifestazione
anche negli anni a venire e voglio ringraziare il personale
del Comune che ha profuso un grande sforzo organizzativo
e si è impegnato al massimo per la buona riuscita di questa

festa.”

L’intera giornata è stata allietata da piacevoli momenti di
intrattenimento; molta musica, con il concerto del Corpo
Musicale Bandistico ‘G. Colombo’ di Sesto Calende,
della Fanfara dei bersaglieri ‘A. Vidoletti’ di Vergiate e,
per i più giovani, dei gruppi punk rock ‘Dickies Pig’ e ‘4
in condotta’, proposti dal Consiglio comunale dei ragaz-
zi, e del ‘Gruppo Novecento’ e di ‘It’s Show Time’ pro-
posti dall’associazione Gio.Ve.

Nel pomeriggio ci sono stati ‘Momenti di sport’ a cura
delle associazioni sportive vergiatesi con coinvolgimen-
to dei bambini presenti. Per tutta la giornata era allesti-
to uno stand Team Aprilia off-road, presente a Vergiate
dal 2005, con esposizione di moto che partecipano al
mondiale Supermoto, Enduro e Motocross. Presente in
forze anche il neo costituito gruppo di Protezione Civile
di Vergiate.                        

L.S.

Foto di gruppo: Sindaco, rappresentanti associazioni e maggiorenni
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Molte le iniziative per celebrare 
i 60 anni della Festa della Repubblica. 
Grandi protagonisti della giornata i giovani e la musica.

DUE GIUGNO CON I DICIOTTENNI, 
LE ASSOCIAZIONI E IL NUOVO SINDACO

L E  L E  A S S O C I A Z I O N I  A S S O C I A Z I O N I  
P R E S E N T IP R E S E N T I

Associazione Arma Aeronautica
Organizzazione Volontari Vergiatesi 
Lega Italiana Lotta contro i Tumori

Volontari Amici del Granello
Villaggio del Fanciullo

Passa il favore 65’ onlus
Pro Loco Vergiate

Associazione Calcio Vergiatese
Cooperativa di Cuirone

Canottieri Corgeno
Associazione Anziani / Centri sociali

Bocciofila Vergiate
GS Pallavolo
GS Cimbro

Il Chicco - calcio femminile
Protezione Civile

Air Vergiate “A. Passaleva”
Aeroclub Vergiate “A. Marchetti”

Gruppo Alpini - Sez. Vergiate
Gio.Ve - Giovani Vergiate

Ass. Amici di Cuirone
Comitato Sri Lanka

A.N.P.I. Ass. Naz. Partigiani Italiani
Cooperativa Casa del Popolo di Vergiate

Cooperativa di Corgeno

Jessica Leanne Agostino
Sabrina Bellora

Dajana Boin
Daniele Bombelli
Nicolas Boscolo

Piergiorgio Buscarino
Sabrina Cassano
Mattia Corbosiero

Dario Della Contrada
Matteo Di Iorio
Nicole Ghittori
Andrea Gonti

Andrea Lucchese
Matteo Maffioli

Paola Martinenghi
Giada Mazzitelli
Dalila Melone

Enrico Montonati
Rossella Pansini
Sara Pasinato
Mauro Pignoni
Giuditta Sartori

Laura Succi Cimentini
Carolina Tenconi

Francesca Vanoli

I  N E O  D I C I O T T E N N I  PI  N E O  D I C I O T T E N N I  P A R T E C I PA R T E C I P A N T I  A N T I  
A LA L B AB A T T E S I M O  C I V I C OT T E S I M O  C I V I C O

Il Sindaco con i neo maggiorenni L’esibizione della banda
‘G. Colombo’ di Sesto Calende

Il Gruppo Sportivo Pallavolo Vergiate

Il Gruppo Alpini - Sez. Vergiate Lo stand Team Aprilia off-road Il gruppo di Protezione Civile



PremessePremesse

Anni addietro, in un’intervista al periodico comuna-
le “Vergiate”, espressi alcune considerazioni in
merito alla figura ideale del Sindaco. 

La vigente normativa in materia di pubblica amministra-
zione conferma ed arricchisce sempre più la rilevanza
della figura del capo dell’amministrazione locale, quale
garante politico della comunità che lo stesso è chiamato
a rappresentare.

Oggi, in occasione di una nuova tornata elettorale in
questo ente in cui presto ancora servizio, sento il dove-
re di fornire alcune importanti indicazioni in ordine ai
primi rilevantissimi, e spesso sottovalutati, adempimenti
programmatori che invece sono essenziali e vitali per lo
sviluppo dell’attività amministrativa e politica dell’ente.
E’ prassi costante nelle amministrazioni locali ritenere
che la funzione programmatoria di inizio mandato possa
essere ancora esaudita dal cosiddetto programma elet-
torale presentato con le candidature alle elezioni.
Al contrario la normativa vigente in materia prevede l’ob-
bligo per tutti gli enti locali di presentare al Consiglio i
contenuti della programmazione di mandato entro il ter-
mine previsto dallo statuto comunale, quale primo adem-
pimento programmatorio spettante al Sindaco. 

Linee programmatiche Linee programmatiche 
e Piano generale di sviluppoe Piano generale di sviluppo

L’attività di programmazione di mandato prevista oggi
dal Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del Enti

Locali, approvato con D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, in
seguito denominato T.U.E.L., è articolata in due fasi. 
La prima fase riguarda:

a) Le linee programmatiche per azioni e progetti;
b) Il piano generale di sviluppo.

La seconda fase riguarda: 
a) La relazione previsionale e programmatica;
b) Il bilancio di previsione annuale;
c) Il bilancio pluriennale;
d) Il programma triennale e l’elenco annuale 

delle opere pubbliche;
e) Altri allegati al bilancio di previsione.

Le linee programmatiche di mandato devono essere pre-
sentate al Consiglio comunale entro il termine previsto
dallo Statuto (nel nostro entro 120 gg), quale primo
adempimento di programmazione di competenza del
Sindaco. 
Tale strumento è previsto come documento di pianifica-
zione strategica dal comma 7 dell’art. 165 del T.U.E.L. e
va inteso come “complesso coordinato di attività” che si
inquadra “nel più vasto piano generale di sviluppo del-
l’ente”. 
Il principio contabile n. 1 “Programmazione e previsione
nel sistema di bilancio” disciplina i contenuti essenziali
del piano generale di sviluppo e le relative principali
tematiche di approfondimento. Viene evidenziato che il
piano generale di sviluppo è approvato dal Consiglio pre-
cedentemente al primo bilancio annuale di mandato e le
eventuali modifiche successive devono essere approva-
te da nuova deliberazione consiliare sempre prima del-
l’approvazione del bilancio annuale.
La funzione essenziale di tale strumento è quello di inse-
rire il programma amministrativo del Sindaco, opportu-
namente rielaborato in termini programmatori per azioni
e progetti, in un contesto organizzativo proprio dell’ente.
In altri termini, si chiede di riscrivere i progetti del pro-
gramma amministrativo in piani di azioni di sviluppo rea-
listici, da affidare alla struttura organizzativa dell’ente,
specificando le risorse correnti ed in conto capitale
necessarie alla attuazione dei programmi stessi. 
Il riferimento temporale generale del piano di sviluppo è
di cinque anni, corrispondenti al programma di mandato.

Tutti gli altri documenti di programmazione generale e
settoriale dovranno essere opportunamente elaborati in
correlazione a detto piano generale di sviluppo al fine di
assicurarne la coerenza e l’interdipendenza. 
Il piano generale di sviluppo deve essere approvato
antecedentemente al primo bilancio annuale del manda-
to quinquennale. 
Pur trattandosi di termine non perentorio, è comunque
evidente che l’approvazione del documento nelle moda-
lità e nei termini suindicati metterà al riparo Sindaco e
Giunta dalle conseguenze negative della mancata
approvazione di tali importanti strumenti voluti dalla
nuova normativa al fine di assicurare ai consiglieri comu-
nali, ai cittadini e a tutti gli altri soggetti utilizzatori del
sistema bilancio, trasparenza e informazione su pro-
grammi e costi generali su cui l’amministrazione si dovrà
misurare nell’arco quinquennale del mandato ammini-
strativo.

ConsiderazioniConsiderazioni

Individuati in chiave generale i concetti di “Linee pro-
grammatiche e Piano generale di sviluppo”, mi preme

aggiungere a queste indicazioni collaborative, alcune
riflessioni sullo stato attuale della pubblica amministra-
zione locale specie negli enti di modesta dimensione e
sulle persistenti difficoltà a dare sviluppo ad azioni inno-
vative della cultura organizzativa, rimasta, nella maggior
parte dei casi, ancora ferma alla mentalità del passato. 
Per migliorare, invece, occorre sviluppare la cultura della
programmazione, spesso vista come ostacolo alla libera
iniziativa e attività di governo piuttosto che come grande
strumento di cambiamento e di miglioramento. 
Per migliorare necessita sviluppare la cultura della piani-
ficazione e della programmazione, perché è questo il
nuovo ruolo strategico di un amministratore. 
In virtù dell’innovativo principio della distinzione dei ruoli
l’amministratore deve abituarsi a fare le scelte politico-
amministrative lasciando ai tecnici, come vuole la
norma, la responsabilità della gestione e di concretizza-
zione dei risultati. 
Occorre crederci, lavorare con alacrità ed impegno, stu-
diare le tecniche della programmazione sviluppando
esperienze innovative, avvalendosi di persone e stru-
menti idonei allo scopo, abbandonando definitivamente
la cultura della gestione quotidiana o, più correttamente,
lasciandola a chi di competenza.
Agli amministratori comunali la normativa vigente richie-
de uno sforzo notevole di intuizione e attenzione alle
richieste della comunità rappresentata, che gli stessi
legittima ad assumere la “rappresentanza” di governo
della comunità; rappresentanza tesa a conseguire svi-
luppo e benessere comuni. 

Questi indirizzi sono legati anche alla necessità di una
più qualificata e responsabile partecipazione delle com-
ponenti tecniche dell’ente alle scelte politiche degli
amministratori. E’ infatti indispensabile, per il raggiungi-
mento degli scopi prefissi, che la dirigenza e la struttura
in generale abbiano, ciascuno per la propria parte, sen-
sibilità e cultura necessarie ad adempiere. 
Chi dirige le varie strutture dell’ente deve avere sensibi-
lità e cultura amministrativa e tecnica idonee al raggiun-
gimento dei fini dell’ente. 
Chi dirige deve avere ‘senso di appartenenza’ e ‘massi-
mo senso di responsabilità’. 
Chi dirige deve partecipare con forza alla necessaria
azione di rinnovamento, cercando di comprendere le
scelte politiche degli amministratori e farle proprie assi-
curandone la riuscita con impegno, lealtà e serietà. 

Se tentiamo tutti questo salto di qualità l’ente pubblico
potrà offrire ai propri cittadini servizi migliori e meno one-
rosi.

ConclusioniConclusioni

Linee programmatiche e piano generale di sviluppo
costituiscono pertanto il primo importante adempi-

mento di un Sindaco consapevolmente orientato ad una
amministrazione moderna del proprio Ente.
In assenza di una seria programmazione non si potreb-
be assicurare una qualsiasi attività di controllo strategico
delle attività finalizzate alla realizzazione dei programmi
e progetti promessi. 
Spero che gli amministratori neo eletti prestino la neces-
saria attenzione alla responsabilità politica che derive-
rebbe dalla mancata applicazione della normativa che ci
siamo sforzati di chiarire e che indichiamo in calce a
queste semplici considerazioni. 
L’augurio che formulo a tutte le componenti politiche e
tecniche di questa amministrazione è che facciano pro-
pria la nuova cultura politico-amministrativa introdotta
nell’ordinamento locale alle riforme dell’ultimo quindicen-
nio.
Un particolare augurio personale e professionale rivolgo
al Sindaco neo eletto affinchè, anche in virtù della forza
derivante dalla giovane età, accolga i seguenti consigli
che ci sembrano importanti e fortemente qualificanti per
l’espletamento del delicatissimo compito di principale
responsabile politico della comunità locale la quale,
dopo averlo scelto, si aspetta che il proprio Sindaco sap-
pia: 

ESSERE L’ESPRESSIONE 
DELLA SOCIETA’ LOCALE

ESSERE TRASPARENTE E COMUNICATIVO 
CUSTODE DI ‘UN COMUNE APERTO A TUTTI’

ASSICURARE LA PARTECIPAZIONE 
DEI CITTADINI ALLE SCELTE

INCARNARE I VALORI DEL ‘PROPRIO PAESE’

ESSERE SEMPRE DISPONIBILE ALL’ASCOLTO

RISPETTARE E FARSI RISPETTARE

FARE PROGETTI SEMPLICI E ATTUABILI

AFFERMARE IL PROPRIO RUOLO 
DI GARANTE DELLA COMUNITA’

METTERE IN CAMPO 
SERIETA’ E PROFESSIONALITA’

SOSTENERE IL CAMBIAMENTO 
E L’INNOVAZIONE AMMINISTRATIVA

Il Segretario Generale 
Dott. Giovanni Battista GIANNACE 

Note di richiamo per approfondimenti:
- D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sul-
l’ordinamento del Enti Locali” T.U.E.L.: art. 42, comma 3,
art. 46, comma 3, art. 165, comma 7.
- Principio contabile n. 1 “Programmazione e previsione nel
sistema di bilancio”: punti nn. 10, 11 e 12.
- D.Lgs 18 aprile 2006, n. 171 “Sistema della programma-
zione finanziaria e della rendicontazione negli Enti Locali”:
art. 13.
- Statuto Comunale vigente: art. 23 “Linee programmati-
che”.
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Le linee programmatiche ed il piano generale di sviluppo 
sono il primo rilevante strumento di presentazione di un Sindaco neo-eletto.
A cura del Dott. Giovanni Battista Giannace - Segretario Generale del Comune di Vergiate.  
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NEL SISTEMA DI BILANCIO 



Una delle esigenze più avvertite
dai ragazzini e dai più giovani è
quella di avere delle aree pub-

bliche a disposizione per poter giocare
e divertirsi e molti cittadini, anche nella
recente campagna elettorale, hanno
manifestato il desiderio di poter avere
sia nel capoluogo che nelle frazioni
aree pubbliche attrezzate con giochi.

Va detto che l’amministrazione comunale di Vergiate si
era già mossa circa 3 anni fa con l’inizio di un censi-
mento delle strutture ricreative presenti sul territorio e
con la stesura di un piccolo studio di interventi da effet-
tuare. Nel novembre 2004 era stata presentata una
dettagliata relazione e la richiesta di un sostegno eco-
nomico; nel 2005 si sono rese disponibili le risorse
necessarie per poter iniziare una prima fase che è
stata completata proprio nei giorni scorsi.
Il geometra Carlo Iervolino si è occupato fin dall’inizio
di questa problematica e ci racconta quanto è succes-
so e quanto è stato fatto e si farà.
“A seguito di specifiche segnalazioni pervenute dalla
cittadinanza abbiamo svolto un’accurata ricognizione
sulle aree a verde pubblico attrezzato e abbiamo sco-
perto che erano poche quelle dotate di giochi o di pic-
cole strutture ludiche e ricreative, concentrate nell’area
di via Vai a Cuirone, sulla spiaggia di Corgeno, nell’a-
rea di via Quadri e nel Parco di via Stoppani a
Vergiate, tutte comunque soggette a frequenti vandali-
smi e piuttosto datate. Si trattava però di aree oggetti-
vamente frequentate e abbiamo così deciso di investi-
re delle risorse per dotare questi luoghi di infrastruttu-
re ricreative.
Il criterio che abbiamo utilizzato è stato quello di defi-
nire le aree in base al tipo di utenza che le frequenta
e, di conseguenza, decidere che tipo di giochi installa-
re. 

Gli interventi hanno riguardato le seguenti aree:
- via Salvador Allende: sono stati installati due giochi
a molla a forma di animale, una giostra di forma circo-
lare, un’altalena con due postazioni e una struttura
composta da tre torrette unite da 2 ponti, casetta, due
balconi, scivolo, rete e parete di arrampicata, pannello
gioco (utenza 0 - 12 anni); 
- la spiaggia di Corgeno: sono stati installati 2 giochi
a molla a forma di animale, un’altalena a cesto che
può ospitare fino a 10 bambini e una struttura simile a
quella di via Allende (utenza 0 - 12 anni) e che amplia
l’area gioco già esistente che in futuro dovrà essere
sostituita;
- via dei Quadri: è stata installata un’attrezzatura che
simula il gioco del rodeo e una pista con ostacoli per
skate, roller e bmx (già frequentata), oltre ad un per-
corso di Cyclogim composto da ponti, dossi, piramidi
(utenza per i maggiori di 12 anni);
- via Vai: sono stati rimossi i giochi e le attrezzature
esistenti oramai fatiscenti e fuori norma.
Nel quadro di spesa complessivo per l’arredo, la siste-
mazione, l’attrezzatura di queste aree pubbliche rien-
trano anche l’acquisto e la posa di circa 40 panchine di
media fattura (2 delle quali sono state sistemate
davanti all’ingresso del Centro prelievi dell’Azienda
Speciale Servizi Sanitari dove non erano previste dal
progetto di sistemazione della piazza). 
In questa fase si è realizzato quanto si è ritenuto prio-
ritario con le risorse a disposizione. In un momento
successivo si potrebbero realizzare ulteriori interventi
in altre aree a verde. 

Geometra, ci può parlare di costi?
“Certamente. Il costo complessivo dei giochi è di
68.608 euro (IVA inclusa) a cui va aggiunta la pavi-
mentazione per la pista di skate (10.024,39 euro - IVA
inclusa). Le 40 panchine sono costate complessiva-

mente 25.325 euro circa (circa euro 630 a
panchina, comprensiva di posa e di IVA).
Naturalmente tutti i giochi rispondono ai
requisiti di sicurezza previsti dalla legge,
certificati a norma UNI EN1176 e sono pro-
dotti dalla ditta francese Proludic che ha la
filiale italiana a Castelnuovo Scrivia (AL). La
realizzazione della pavimentazione per la
pista skate è stata curata dalla ditta
Superpav di Cardano al Campo.
La fornitura delle panchine è stata curata
dall’azienda Trimbox srl di Campogalliano
(MO) e la loro posa dalla ditta Smanio
Giuseppe in via Torretta a Vergiate, 

Luca Simonetta

Sabato 20 maggio il Consiglio
Comunale dei Ragazzi (CCR) ha
voluto incontrare pubblicamente i

consiglieri comunali uscenti ed i candidati al

nuovo Consiglio Comunale, quello per così
dire ‘ufficiale’, per una breve presentazione
delle attività svolte dal CCR nel corso del-
l’anno scolastico 2005/2006 e per un dibat-

tito aperto e franco sugli
argomenti individuati dai
consiglieri del Consiglio
Comunale dei Ragazzi
come centrali per la futura
amministrazione comuna-
le.
Guidati da Stefano Dolce,
l’animatore e il coordinato-
re del Consiglio Comunale
dei Ragazzi che da que-
st’anno ha sostituito
Massimiliano Tappari, i
ragazzi hanno presentato
il loro lavoro, articolato in
tre momenti; le classi
terze che hanno vissuto
tutto il percorso del
Consiglio Comunale dei
Ragazzi, partito proprio tre

anni fa, hanno relazionato su quanto fatto in
questi anni (in particolare l’impegno di que-
st’anno per organizzare gli spettacoli musi-
cali per giovani del 2 giugno, le ricerche
compiute sulla qualità della mensa e sulla
qualità dell’acqua di Vergiate, gli articoli rea-
lizzati per il periodico comunale, il mercati-
no), le classi prime hanno intervistato alcuni
cittadini di Vergiate sulle imminenti elezioni
amministrative e sulle loro aspettative, le
classi seconde hanno invece sottoposto i
due candidati Sindaci, Ilio Pansini e
Alessandro Maffioli, ad una fitta serie di
domande ‘pepate’ che hanno cercato di
mettere a nudo pregi e difetti del program-
ma elettorale delle due liste contendenti.
Il video con le interviste ai vergiatesi ha
messo in luce come la principale preoccu-
pazione dei cittadini sia il traffico, la viabilità,
i parcheggi, la sicurezza di chi cammina, la
tutela dell’ambiente e del verde, la mancan-
za di piccoli parchi giochi per i ragazzi e,
naturalmente, i lavori infiniti attorno alla
piazza.

Un insegnante ha voluto ricordare ai ragaz-
zi consiglieri, eletti democraticamente dai
loro compagni, che una lacuna di questa
esperienza è stato lo scarso coinvolgimento
di tutti gli altri ragazzi. Hanno lavorato solo
quelli eletti, gli altri sono stati dimenticati e
non coinvolti come era necessario.
Il Sindaco ha voluto evidenziare come uno
dei compiti del CCR potrebbe essere quello
di raccogliere e verificare le risposte dei cit-
tadini riguardo al Bilancio sociale che ogni
anno il Comune presenterà a tutti i vergiate-
si per dire quanto fatto e per raccogliere cri-
tiche, proposte, suggerimenti.
Comunque i candidati consiglieri adulti non
hanno potuto che fare un grande apprezza-
mento per il lavoro svolto, entrambi gli
schieramenti si sono impegnati a rafforzare
il ruolo del Consiglio Comunale dei Ragazzi
nel rispetto di una totale autonomia e non è
mancato l’augurio a questi ragazzi di poter
essere un giorno consiglieri del Consiglio
Comunale... degli ‘adulti’.

L.S.
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L’Amministrazione è impegnata a valorizzare gli spazi ad uso pubblico 
con strutture ludiche; lo skate park riscuote grande successo

IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI HA INCONTRATO I CONSIGLIERI ‘ADULTI’
Domande a raffica ai due candidati Sindaci e un resoconto di tre anni di lavoro

IL VERDE PUBBLICO 
SI RIEMPIE DI GIOCHI PER I RAGAZZI 

O R A R I O  U F F I C I  C O M U N A L IO R A R I O  U F F I C I  C O M U N A L I
Si avvisa la cittadinanza che nel periodo 

da LUNEDI 19 GIUGNO
a VENERDI 8 SETTEMBRE 2006

gli uffici comunali adotteranno 
il seguente orario di apertura al pubblico:

Ufficio Anagrafe: 
(oltre agli orari sopra specificati)

anche SABATO
dalle 9.00 alle 12.00

TUTTI I  GIORNI 
DAL LUNEDI AL VENERDI

DALLE ORE 10.00 ALLE 13.30

Polizia Locale:
LUNEDI e GIOVEDI

dalle 10.00 alle 13.30 
SABATO dalle 9.00 alle 12.00

Tel. 0331 9511

Via dei Quadri - Vergiate 

Spiaggia di Corgeno

Via S.ta Eurosia
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E’ stata un’opportu-
nità aperta a tutti,
ragazzi e ragazze.

Al progetto poteva partecipare chi
aveva un’età compresa tra i 18 e i 28
anni. Il Comune effettuerà una selezio-
ne dei volontari in base alle domande
pervenute entro il 23 giugno 2006.

Caratteristiche generali del progetto:
• 30 ore settimanali di servizio 

da distribuire secondo un piano 
concordato;

• durata del progetto: un anno;
• assegno mensile di servizio 

pari a Euro 433,80;
• percorso formativo specifico;
• costante tutoraggio dell’attività svolta;
• riconoscimento dell’attività 

nei concorsi pubblici;
• rilascio dell’attestato 

di partecipazione;

Al termine dell’esperienza i giovani
avranno la soddisfazione di aver aiuta-
to gli altri e di aver contribuito attiva-
mente al miglioramento dei servizi del
Comune di Vergiate.

Il Comune di Vergiate cercava:
• N. 2 GIOVANI da inserire nel conte-
sto bibliotecario esistente;
• N. 3 GIOVANI da inserire presso il
servizio per l’infanzia “Gruppo Zero-
Sei G. Rodari” e i servizi socio edu-
cativi.

Il primo progetto avrà quale sede la
biblioteca comunale, che da anni
affianca all’attività propria del servizio
interventi di promozione della lettura
rivolti a cittadini di tutte le fasce d’età,
partecipando attivamente anche alle
iniziative del Sistema Bibliotecario dei
Laghi di cui è parte. L’ufficio Cultura,
che vi ha sede, è promotore di nume-
rose attività culturali; fra queste di par-
ticolare rilievo è il Festival del Ticino,
rassegna di spettacoli di musica teatro
danza caratterizzati dalla ricerca e
dalla sperimentazione artistica. I giova-
ni volontari verranno perciò accolti ed
inseriti in un contesto ricco di proposte
e di stimoli al quale sapranno apporta-
re elementi di innovazione, affiancan-
dosi alle attività programmate e poten-
ziandole. 
I volontari del secondo progetto si inse-

riranno all’interno del Servizio per
l’Infanzia Gruppo Zero-Sei e dei
Servizi socio educativi, occupandosi
di diverse attività relative all’operativi-
tà educativa e gestionale: 
- sperimentazione delle proprie abilità
relazionali e operative  rispetto ai
minori e alle famiglie;
- sperimentazione delle proprie abilità
relazionali e operative rispetto al lavo-
ro di gruppo con gli operatori
dell’Area;
- supporto operativo ed amministrati-
vo nei rapporti con le famiglie.
Il progetto avrà l’obiettivo di favorire
l’acquisizione di competenze relazio-
nali, tecniche/professionali e di capa-
cità organizzative. 

Gli interessati possono avere tutte le
informazioni relative all’esito della
selezione rivolgendosi ai responsabili
dei progetti presso:

Biblioteca: 0331 964120; Servizio per
l’infanzia Gruppo Zero-Sei: 0331
947278; segreteria area socio-educa-
tivo-culturale: 0331 946450; e-mail:
sociosegreteria_vergiate@logic.it

Il Comune offre a cinque giovani 
l’opportunità di inserirsi in due progetti 
che riguardano l’attività della Biblioteca e i Servizi Socio-educativi
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ASERVIZIO CIVILE VOLONTARIO 

A VERGIATE

IL CENTRO DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE TICINO-MALPENSA

Informati e formati: un’opportunità da non perdere

Il 2005 si può definire un anno un po’ “rallentato” da parte
della Regione Lombardia nell’emanazione di dispositivi e
nell’approvazione dei progetti e questo ha influenzato la

possibilità di un’offerta più ampia e completa di corsi.

Come previsto nel Piano Programma però, l’attività del
Centro è stata continua e si è snodata comunque su più
livelli di intervento, realizzando n° 17 corsi, con l’adesione
di 396 persone che si sono iscritte e hanno frequentato le
attività proposte.
La tipologia dell’offerta formativa è stata molto varia e ha
cercato di rispondere ai bisogni formativi dei Cittadini, dei
Comuni, delle Aziende e delle Scuole Medie Superiori.
Per quanto concerne i corsi, abbiamo realizzato 4 attività
autofinanziate e 11 corsi gratuiti finanziati sui diversi
canali di finanziamento:
- n. 1 corso di “INFORMATICA DI BASE” di 70 ore; 
- n. 1 corsi d’INGLESE (1° livello di 70 ore, 2° livello di 40
ore);
- n. 1 corso base  “Andar per funghi” – Preparazione
micologica;
- n. 1 corso di qualifica di “ASA in OSS” di n° 200 ore;
- n. 1 corso seconda annualità per “Addetto alle Vendite”
(1050 ore);
- n. 1 corso prima annualità per “Addetto alle Vendite”
(1050 ore);
- n. 3 corsi per apprendisti in ATS con CIOFS (extra obbli-
go - ogni corso 120 ore); 
- n. 2 corsi per apprendisti in ATS con ENAIP di Varese
(Diritto e dovere istruzione/formazione) ciascuno di 240 ore; 
- n. 1 corso per Tutor apprendisti (corso di 8 ore); 
- n. 2 corso di aggiornamento per ASA e OSS (ciascuno
di 45 ore); 
- n. 1 corso post-diploma “Tecniche dei servizi contabi-
li/fiscali e amministrazione del personale” (ciascuno di
600 ore).
Inoltre si sono attivati percorsi individuali svolti dal Centro,
come Nucleo Inserimento Lavorativo Piano di Zona di
Sesto, finalizzati all’inserimento lavorativo di persone dis-
abili  e  attività di aggiornamento personale della
Cooperativa ERRESSE (10 ore). 

Le proposte formative del Centro di Formazione
Professionale Ticino Malpensa per l’autunno 2006.

ATTIVITÀ GIÀ FINANZIATE IN AVVIO A SETTEMBRE:

CORSO DI QUALIFICA APPROVATO DALLA REGIONE
LOMBARDIA/PROVINCIA DI VARESE (1°-2°-3° annuali-
tà): ADDETTO/A ALLE VENDITE (in diritto e dovere di
istruzione): rivolto ai ragazzi/e che hanno terminato la 3°
media inferiore. Durata triennale, diurno, tutti i giorni dal
lunedì al venerdì per un totale di 1050 ore l’anno. Attestato
regionale – Corso gratuito. Tassa di Iscrizione regionale: da
definire.

SERVIZI  DI ORIENTAMENTO PER IL LAVORO
- n. 2 percorsi di sviluppo di abilità sociali/orientamento alla
formazione e al lavoro (gruppo 50 ore)
- n. 1 percorso di integrazione sociale per stranieri (gruppo
50 ore)
- Colloqui individuali di orientamento (individuale)
- Bilancio attitudinale e di esperienza (individuale) 

CORSI GRATUITI PER I QUALI E’ STATO RICHIESTO
FINANZIAMENTO E IN ATTESA DI APPROVAZIONE:

- n. 1 corso di formazione post-diploma in tecniche dei ser-
vizi contabili/fiscali e dell’amministrazione del personale
(600 ore);
- n. 1 corso di formazione post-diploma per attività di assi-
stente al capo reparto (600 ore);
- n. 3 percorsi di gruppo per disabili/invalidi iscritti al
Collocamento Mirato di Varese;
- Percorsi modulari di aggiornamento per personale A.S.A.
e O.S.S  e personale  Socio Sanitario;

IL CENTRO PROPONE INOLTRE PERCORSI 
AUTOFINANZIATI RIVOLTI A TUTTI I  CITTADINI

SETTORE INFORMATICA:
“UTILIZZO SOFTWARE APPLICATIVI  IN AMBIENTE
WINDOWS” Word/Excel di base. Corso di 70 ore, due sere
la settimana – inizio previsto per ottobre 2006 (numero
minimo partecipanti: 13)

“UTILIZZO SOFTWARE APPLICATIVI  IN AMBIENTE
WINDOWS” Word/Excel 2° livello. Corso di 40 ore, due
sere la settimana – inizio previsto per febbraio 2007 (nume-
ro minimo partecipanti: 13)

SETTORE LINGUE STRANIERE:
“INGLESE/SPAGNOLO/TEDESCO/ARABO I° LIVELLO”
n. 40 ore – 2 sere la settimana, inizio previsto per ottobre
2006 (numero minimo partecipanti: 10)
“INGLESE/SPAGNOLO/TEDESCO/ARABO 2° LIVELLO”
n. 40 ore – 2 sere la settimana, inizio previsto per febbraio
2007 (numero minimo partecipanti: 10)

SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE:
“AUSILIARIO/A SOCIO ASSISTENZIALE” corso serale di
n. 600 ore rivolto a persone che abbiano compiuto i 18 anni.
Rilascio certificato di qualifica (numero minimo partecipanti:
18) oppure “OPERATORE/TRICE SOCIO SANITARIO/A”
corso serale di n.1000 ore rivolto a persone che abbiano
compiuto i 18 anni. Rilascio certificato di qualifica (numero
minimo partecipanti: 18)
L’avvio del corso ASA o OSS previsto per fine anno 2006 è
comunque subordinato all’approvazione dello stesso da
parte degli Enti preposti.

MOMENTI SEMINARIALI MONOTEMATICI
DI AGGIORNAMENTO SU:
- Territorio/ambiente
- Sicurezza e prevenzione 
- Adempimenti fiscali e bilancio
- Sociale
Tali percorsi sono rivolti a funzionari che operano negli enti
pubblici e/o dipendenti di aziende private

PER IL RILASCIO DEL TESSERINO
DEL PARCO DEL TICINO:
“ANDAR PER FUNGHI NEL PARCO” Sono previsti 5
incontri nel periodo settembre/ottobre. (numero minimo par-
tecipanti: 30)

SE VUOI SAPERNE DI PIU’
INFORMATI E FORMATI

presso C.F.P. TICINO MALPENSA
Via Visconti di Modrone, 12 a

Somma Lombardo (VA)
Tel. 0331 251493 – Fax 0331

257035 
E-mail cfpver@tin.it



AAbbiamo perso, in modo netto e
inequivocabile. Abbiamo perso in
tutte e 8 le sezioni elettorali del

comune di Vergiate, sia nel capoluogo
che nelle 4 frazioni. Uno scarto di 488
voti che non lascia scampo a recrimina-
zioni dell’ultima ora.

I vergiatesi non sono rimasti soddisfatti
del lavoro svolto dall’amministrazione
Pansini e dal gruppo ‘Uniti per Vergiate’
in questi cinque anni, sebbene dal 1993
la nostra coalizione è stata in grado di
garantire a questo paese governabilità,
continuità e tutta una serie di interventi
e di opere pubbliche, ha erogato moltis-
simi servizi alle persone, ha consentito
a Vergiate di primeggiare in molti
campi, nel settore sociosanitario
soprattutto ma anche, per esempio,
nella raccolta differenziata dei rifiuti. E
questi ultimi 5 anni non erano stati certo
inferiori ai precedenti come numero di
attività, iniziative, progetti portati avanti
e praticamente tutti in fase di realizza-
zione. Se ne renderanno conto gli stes-
si vergiatesi nei prossimi 1-2 anni, tante
cose saranno completate dalla nuova
amministrazione soltanto perché se le
troveranno già lì, belle pronte da finire
(la tanto bistrattata piazza, le nuove tri-
bune e spogliatoi del centro sportivo, la
caserma dei Carabinieri, le rotonde nel-
l’area Tiro a segno e cabina Enel lungo
l’asse del Sempione, la famigerata pista
ciclopedonale intorno al lago di
Comabbio).

Prendiamo atto che i vergiatesi non
hanno voluto darci ancora fiducia. Il
popolo è sovrano e ha scelto così. 
Questo è stato un voto ‘contro’ perché
la stessa lista ‘Per una nuova Vergiate’
rispetto alle comunali del 2001 (allora
era Casa delle Libertà, ma le forze poli-
tiche erano la stesse) ha perso 129 voti;
purtroppo noi ne abbiamo persi 695,
quasi 700 persone che 5 anni fa ci die-
dero fiducia sovvertendo un pronostico
che ci vedeva nettamente sfavoriti a
livello di voto politico non hanno
apprezzato il nostro lavoro, il nostro
metodo, i nostri uomini. Forse più che
votarci contro hanno scelto di ‘non vota-
re’ e infatti rispetto al 2001 sono andati
a votare 1010 vergiatesi in meno (5259
contro 6269) e soltanto rispetto alle
Politiche del 9 e 10 aprile 2006 i votan-
ti sono stati 1016 in meno, con un cen-
tro destra che aveva conquistato 440
voti in più del centrosinistra.
Anche in questo caso è valsa la regola
che quando la gente si astiene dal voto
tendenzialmente lo fa perché non è
soddisfatta di chi l’amministra. A
Vergiate non era mai successo che
andasse a votare meno del 70% degli
aventi diritto al voto (69,44%).

Sono tante le ragioni che hanno portato
a questa sconfitta, le abbiamo analizza-
te serenamente, ci siamo fatti il mea
culpa e ci siamo detti che proprio da
queste ragioni bisogna ricostruire la

nostra forza e la nostra credibilità. Dopo
aver governato Vergiate per 13 anni in
modo ininterrotto ora dobbiamo fare
opposizione. Non ci siamo abituati ma
siamo pronti alla nuova sfida. Lo fare-
mo con intelligenza, serietà, attenzione,
nel rispetto delle regole, vigilando, sti-
molando, controllando le azioni dei
nuovi amministratori. Con loro ci sarà
collaborazione solo se sapranno dimo-
strare la voglia di fare veramente il
bene del paese, di non smantellare
realtà, attività, servizi che funzionano e
che sono il fiore all’occhiello della
nostra comunità. Confidiamo nel buon
senso del Sindaco e della Giunta e ci
auguriamo che lo stile dei nuovi ammi-
nistratori non sia quello messo in
mostra da alcuni loro sostenitori militan-
ti e loro candidati durante la campagna
elettorale, quando si sono verificati epi-
sodi e comportamenti deplorevoli (gli
interessati sanno benissimo a cosa ci
riferiamo). Noi siamo stati bravi a gover-
nare, saremo bravi a fare opposizione,
perché abbiamo senso del dovere e
amiamo il nostro paese; i nostri 5 rap-
presentanti in consiglio comunale sono
un buon mix di esperienza amministra-
tiva (Pansini, Montonati) ed entusiasmo
giovanile (Leorato, Parrino, Porotti).
Sicuramente faremo una opposizione
migliore di quella dei nostri avversari
nei 5 anni precedenti, perché loro non
hanno davvero fatto nulla ed è un pec-
cato che la gente quando vota queste

cose non le sa perché non partecipa ai
Consigli comunali. 
Per i prossimi 5 anni ‘Uniti per Vergiate’
dovrà impegnarsi a riallacciare i rappor-
ti con il territorio, si dovrà riavvicinare
alla gente ed ai suoi problemi, dovrà
parlare con loro. Questo lo abbiamo
fatto poco o quasi per niente e ci è
costato caro.

Un ultimo cenno a Ilio Pansini. Il nostro
candidato Sindaco si è preso gran parte
delle colpe di questa sconfitta, addebi-
tandola soprattutto al rifiuto di sottosta-
re a logiche ‘particolaristiche’ e ‘perso-
nalistiche’ ma immaginando sempre
che al primo posto stanno i problemi e
le esigenze della collettività. Crediamo
che sia scorretto addebitare al ‘capo’
tutte le colpe. Vince la squadra, perde
la squadra.
Un grazie di cuore a Pansini, alla
Giunta e ai consiglieri uscenti, ai candi-
dati di queste ultime elezioni, eletti e
non, e a tutti i vergiatesi che, nonostan-
te tutto, hanno creduto ancora in noi.
Speriamo in questi 5 anni di tornare a
convincere anche quelli che questa
volta non ci hanno dato il loro sostegno.

Auguri sinceri e buon lavoro al nuovo
Consiglio comunale, al Sindaco e alla
Giunta.

Il Coordinatore ‘Uniti per Vergiate’
Sergio Leorato

GrGruppo uppo UNITI PER VERGIATEUNITI PER VERGIATE
Una sconfitta netta ma siamo già pronti a ripartire

‘Uniti per Vergiate’ all’opposizione dopo 13 anni di buon governo
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SSì, Vergiate ce l’ha fatta. Dopo
decenni di governo comunale del
centro sinistra (più di sinistra che

di centro) finalmente Vergiate avrà nei
prossimi 5 anni una nuova amministra-
zione con nuovi uomini e nuove idee.
Da qui il nome ‘Per una Nuova
Vergiate’. 
E’ stata una vittoria schiacciante, infatti
la differenza fra le 2 liste è stata preci-
samente di 488 voti, con stupore ed
incredulità specialmente per la lista
‘Uniti per Vergiate’ e, sicuramente, il
distacco sarebbe stato superiore se la
percentuale dei votanti fosse stata intor-
no al 90% come per le politiche appena
concluse. 

La lista ‘Per una Nuova Vergiate’ ed i
suoi 16 candidati ringraziano tutti coloro
che l’hanno votata e preferita all’ex
amministrazione e sicuramente sapran-
no ricambiare la loro fiducia. 
‘Per una Nuova Vergiate’ è una lista
civica ed indipendente che nasce dalla
volontà di alcuni cittadini vergiatesi che
hanno avuto la capacità di ascoltare e
tradurre concretamente il desiderio di
buona parte della popolazione locale di
cambiare la vecchia ideologia di partito
che da più di trent’anni caratterizzava
l’amministrazione comunale di Vergiate
e che ormai era divenuta decadente,
ridondante  ed estremamente sicura del
suo operato, tanto da non ritenere
necessaria alcuna rivalutazione critica
dello stesso.
‘Per una Nuova Vergiate’ trova soste-
gno nelle locali segreterie dei partiti di
centro-destra, ma da esse rimane sepa-
rata ed autonoma in quanto, il suo
obiettivo principale resta quello del
“bene comune” al di là di ogni ideologia
politica che essa trascende e dalla
quale rimane svincolata.
La lista per tanto trova ispirazione nei
principi democratici e liberali e propone
come fine dell’amministrazione locale
l’associazione di individui indipendenti,

che come scopo hanno quello di facili-
tare i progetti (o la “felicità”) dei suoi cit-
tadini e di agevolare la loro autodeter-
minazione.

Finalmente con essa l’amministrazione
locale diviene responsabile di fronte ai
bisogni materiali e morali dei vergiatesi
in maniera tale da riabituarli ad eserci-
tare effettivamente le loro libertà di
parola e pensiero delle quali avrebbero
sempre dovuto godere, ma che di fatto
per un certo lasso di tempo sono venu-
te loro a mancare.  Per questo motivo si
è deciso di formare i comitati di quartie-
re (o meglio di frazione) per esser ancor
più vicino ai problemi della nostra
gente.

Fin dalla sua costituzione si è deciso
che gli assessori sarebbero stati scelti
fra i 16 candidati senza l’aiuto e l’ap-
poggio di persone esterne alla lista e
che non avevano partecipato attiva-
mente alla gara elettorale.  
La Giunta Comunale è così formata :
Avv. Alessandro Maffioli – Sindaco; Sig.
Franco De Tomasi – Vicesindaco e Ass.
alla sicurezza, polizia locale, commer-
cio; Dott. Maurizio Viganò – Ass. allo
sport, cultura e politiche giovanili; Sig.

Maurizio Buso – Ass. ai processi eco-
nomici e dell’innovazione; Sig. Luciano
Castignoli – Ass. ai lavori pubblici e
ambiente; Dott.ssa Emanuela Marinello
– Ass. ai servizi sociali e famiglia (Ass.
esterno); Sig. Franco Bertoni – Ass. al
bilancio e tributi (Ass. esterno). Sei
assessori, due in più della vecchia giun-
ta, per poter seguire al meglio la nostra
Vergiate.

In ultimo, un ringraziamento particolare
va fatto al rieletto consigliere Carlo
Bogni che, abbandonata la lista ‘Uniti
per Vergiate’, ha messo a nostra dispo-
sizione la sua esperienza come consi-
gliere di maggioranza. Carlo avrà delle
deleghe particolari per seguire al meglio
i lavori sul territorio vergiatese.

Concludiamo invitando la cittadinanza a
partecipare attivamente alle iniziative
della nuova amministrazione a partire
dai prossimi consigli comunali.

GRAZIE VERGIATE 
E GRAZIE VERGIATESI. 

Il Portavoce “Per una Nuova Vergiate”
Gianluca Corti 

GrGruppo uppo PER UNA NUOVA VERGIATE PER UNA NUOVA VERGIATE 
Grazie Vergiate!

SPSPAZIO CAPIGRAZIO CAPIGRUPPOUPPOLa parLa parola a tutte ola a tutte 
le rle raapprppresentanzesentanze politice politiche he 

prpresenti in Consigesenti in Consigliolio

Un particolare e doveroso
ringraziamento a tutti i cit-

tadini che ancora una volta mi
hanno dato fiducia con il proprio
voto apprezzando la mia candi-
datura, indipendentemente dalla
scelta di presentarmi nella lista
civica ‘Per una Nuova Vergiate’. In
futuro il mio impegno continuerà
per non deludervi. Grazie. 

Carlo Bogni“

”



Ciao ciao… io sono Skizzino, la goccia del
lavandino!

Sono piccolissimo, ma quando mi unisco ai
miei amici, sono più forte dei “giganti” che
mi usano per lavarsi!
Oggi vi voglio parlare di un viaggio bellissi-
mo che ho fatto di recente.
Tutto iniziò così, proprio così…
Era un freddo giorno invernale e mi trovavo
all’interno del tubo 34 CC che, come voi tutti
sapete, è quello della vasca da bagno dei
Gig. Magni (da noi si usa Gig. che sta per
Giganti, non Sig.)
Ero tutto solo soletto, quando sentii il solito
ROMBO da dietro ed ecco arrivare i miei
migliori amici: Boccia la goccia delle doccia,
Lavapiatti e Lavagatti…
Mentre correvamo a grande velocità per il
tubo, Lavagatti parlava della sua ultima
esperienza: “Che schifo! Un’ora fa mi è toc-
cato un persiano che era appena stato in
giardino! Acqua, erba, fango… Bleah!”
Mentre raccontava, io vidi uno spiraglio di
luce e… Che dolore! Tutti compressi per
uscire dal tubo, ma finalmente, potevamo
respirare un po’ di aria pura e vagare per il
mondo e…
NOOO!
Era lì, immenso come sempre, il Gigante
nella vasca.
Era tremendamente insozzato: capelli unti,
piedi marroni, faccia piena di terra…
Una “manciata” di gocce mie amiche venne
messa su qualcosa di giallo molle gommo-
so… non so cosa fosse.
Ci sbatacchiava a destra e a manca con vio-
lenza inaudita…
Fortunatamente aprì la bocca di scarico e
noi venimmo risucchiati in un vortice.
Io, che era sporco putrido e insozzato, non
immaginavo che il peggio dovesse ancora
venire.

Dopo una corsa folle lungo un tubo infinito e
in picchiata giungemmo in una melmosa
pozza verde, con i muri imbrattati di muffa:
le fogne!
Cominciammo a chiacchierare sulle abitudi-
ni igieniche del gigante, quando una lieve
corrente ci sospinse verso l’uscita.
Una luce accecante c’impediva di aprire le
molecole d’idrogeno (gli occhi). Quando ci
abituammo notammo di essere arrivati all’a-
perto nel bel mezzo di un lago. Nell’aria si
sentiva lo iodio: eravamo vicini ai nostri fra-
telli del mare; mancavano solo pochi chilo-
metri. Io ero vicino alla riva a parlare del più
e del meno, quando arrivarono degli esseri
bianchi con una protuberanza gialla sulla
testa. I miei compagni dissero che erano
gabbiani.
I gabbiani, o come diavolo si chiamano,
misero la cosa gialla in acqua e, improvvi-
samente, mi sentii risucchiato verso l’ani-
male.
Ero vicino, sempre più vicino: NOOO!
Gli ero entrato in bocca e giù verso in un
lungo tubo e… Pluf!
Ero in una stanza scura, rosa, piena di un
liquido che bruciava.
Non ebbi nemmeno il tempo di capire di
quale bagnoschiuma si trattasse, che venivo
già risucchiato in uno stretto labirinto mor-
bido.
E su e giù, a destra e a sinistra (mi girava
tantissimo la testa) alla fine venni espulso
tra indicibili sofferenze (tralascio volontaria-
mente i dettagli). Precipitai, precipitai, pre-
cipitai ed eccomi tra le mie amiche: ero nel
mare.Era caldo, afoso e sentivo un strana
sensazione: come se un po’ del mio corpo si
staccasse da me ! 
Poi capii: stavo evaporando!
Salivo, salivo verso il cielo e vidi che erava-
mo in tanti ! Ci stavamo attaccando e, in un

grosso blocco, cominciam-
mo a vagare per campi e
prati, monti e pianure.
Brrr, che freddo!
Stavo diventando pesante,
sempre più gelato e… bian-
co! Eccomi precipitare,
verso il suolo. Quando fui
vicino a terra, vidi dei gigan-
ti che stavano in piedi sui
miei simili… Cattivi!
Calpestare degli esseri
”umani”. Ah… avevo toccato
il terreno e… ahia! Un gigan-
te mi calpestò. Ero disorien-
tato, poi lessi un cartello :

Torino 2006 
Anch’io ho partecipato alle
Olimpiadi!!!!

Mattia Busana
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L’ACQUAL’ACQUA

L’ACQUA COSI’ PURA,
COSI’ TRASPARENTE,
PURIFICA L’AMBIENTE
E TI  RENDE SORRIDENTE!

Marco Lonati

LA RUGIADALA RUGIADA

VEDERE LA FRESCHEZZA
DI UNA GOCCIA DI RUGIADA

MI RIEMPIE DI DOLCEZZA,
OVUNQUE VADA.

Lisa Bellotti

L’ACQUAL’ACQUA

FELICE OGNI NOTTE 
SCORRE SILENZIOSA
PROFUMATA E DELICATA 
COME UN PETALO DI ROSA
NEI MARI, NEI FIUMI,  
IN UN LUOGO FATATO
RENDE TUTTO IL MONDO 
DAVVERO INCANTATO.

Ambra Losardo

La scuola secondaria di primo grado “Don L. Milani” ha aderito alle iniziative promosse 
dalla Provincia di Varese per educare ad un uso consapevole dell’acqua in occasione 

della GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA del 22 marzo.

SPECIALESPECIALE
AACQCQUUAA

L’ACQUA E’ PREZIOSA:L’ACQUA E’ PREZIOSA: RISPARMIALA !RISPARMIALA !

Sono stati realizzati progetti tesi ad evidenziare il valore dell’acqua, a stu-
diarne le caratteristiche fisiche e chimiche, la sua importanza nella sto-

ria dell’uomo, le modalità d’uso ed anche di inquinamento, allo scopo di far
riflettere gli alunni sulla necessità di usufruire di questa risorsa in modo
consapevole. Per questo sono stati stimolati a ricercare semplici accorgi-
menti e suggerimenti per limitare il consumo e lo spreco di acqua non solo
attraverso materiale apposito, ma soprattutto riflettendo sulla propria quo-
tidianità.
È stato dato ampio spazio anche alla creatività dei ragazzi sia per quanto
riguarda l’aspetto grafico che letterario. Infatti si sono cimentati nella com-
posizione di brevi poesie, racconti, acrostici.
Tutto il materiale prodotto è stato esposto il 22 marzo u.s. a Gallarate nella
postazione predisposta dalla Provincia in occasione della GIORNATA MON-
DIALE DELL’ACQUA.

Si è ritenuto fondamentale ripetere anche nel nostro comune questa espe-
rienza presentando il lavoro svolto dai ragazzi domenica 21 maggio presso
la sede della biblioteca comunale ed il 2 giugno presso lo stand del Consiglio
Comunale dei Ragazzi presso l’Istituto Comprensivo all’interno delle mani-
festazioni previste per quella data.

Lo scopo ultimo di tutta l’attività infatti ha una valenza che supera l’ambi-
to strettamente didattico e scolastico per rivolgere a tutti i vergiatesi un
invito ad un uso consapevole dell’acqua evitando sprechi che, oltre a gra-
vare sulle bollette da pagare, potrebbero portare a lungo andare a situa-
zioni di disagio.

M. Luisa Colombo

IL VIAGGIO DI UNA GOCCIAIL VIAGGIO DI UNA GOCCIA

Le sorgenti della Donda

Le sorgenti della Donda
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SPECIALESPECIALE
AACQCQUUAA

Giovedì 9 marzo tutte le prime sono andate
con la scuola a visitare le sorgenti della
Donda.

Appena siamo entrati in classe è stato fatto l’ap-
pello, poi siamo partiti a piedi per andare nel
bosco della Bonella a vedere le sorgenti Lavandé

e Riazzolo che, insieme alle sorgenti Scolari e
Vanoli, vanno ad alimentare la Donda.
Ad un certo punto abbiamo attraversato la Donda
e ci siamo fermati in un prato. Lì, la guida ci ha
spiegato che le sorgenti della Donda andavano ad
alimentare il comune di Somma Lombardo e

attraversano la valle dello Strona.
Le sorgenti sono tutte poste ad una
quota di 334 metri e sono 4: Lavandè,
Riazzolo, Scolari e Vanoli. Queste sor-
genti sono state scoperte nel 1898.
Esse sono poste in una valle ed hanno
un’origine glaciale.
I ghiacciai hanno portato argilla, limo e
ghiaia formando strati permeabili e
impermeabili di terreno.
Dopo siamo ripartiti ed abbiamo visto
la sorgente Lavandè, che scorre vicino
alla cascina Lavandè. Poi, saliti su una
collinetta, abbiamo visto la sorgente
Riazzolo, ormai priva d’acqua: i conta-
dini avevano messo delle rocce intorno
alla sorgente per raccogliere meglio
l’acqua. Tutti insieme abbiamo notato
che intorno alla sorgente Riazzolo c’e-
rano delle piante e dei fiori. Per esem-

pio c’erano delle campanelline che sono quasi
estinte perché la sorgente si è prosciugata, e
quindi sono protette dal “Parco del Ticino”.
La guida ci ha anche detto che, dopo la metà
dell’‘800 l’acqua di queste 4 sorgenti non era più
sufficiente per Somma e così l’Ingegner Binaghi
cercò e trovò qui, nel 1928, altre 3 sorgenti e
scavò pozzi più profondi.
Poi, tornati al prato, abbiamo fatto merenda e
siamo tornati sulla collina dove, a gruppi, siamo
scesi in una grotta. L’acqua che scorreva nella
grotta era limpida e pulita, non solo potabile, ma
anche buonissima.
Ho notato che la vegetazione fuori dalla grotta
era rigogliosa e gli alberi alti e sani, differenti
dagli alberi che ho visto interno alla sorgente pro-
sciugata.
Prima di tornare a scuola abbiamo fatto una
pausa e tutti insieme abbiamo
riflettuto su quanto l’acqua sia
importante e su quanta acqua
sprechiamo ogni giorno. 
È stata una gita molto bella e
spero di farne un’altra bella
altrettanto.

Chiara Bonini – 1a A

FAI LA COSA GIUSTA FAI LA COSA GIUSTA 
PER ESSERE UN SALVAGOCCIAPER ESSERE UN SALVAGOCCIA

UNA MATTINATA TRASCORSA ALLE SORGENTI DELLA DONDAUNA MATTINATA TRASCORSA ALLE SORGENTI DELLA DONDA

Mira

Ama l’acqua e la  

Risparmia

Equamente.

Solo risparmiando l’acqua

Equamente si

Tengono in vita molti

Esseri viventi

Lavorare per portare

A tutti

Grande quantità d’acqua

Opportunamente.

Sprecare

O non

Riciclare l’acqua è

Grave

E accade perché

Non 

Tutti ne hanno

Equamente.

Forza! Tutti

Insieme

Usiamo

Meno acqua

E non sprechiamola!

PER LA QUALITÁ DELL’ACQUA:

• Non esagerare nell’uso dei detersivi e dei detergenti;
• Usa solo detersivi biodegradabili e nelle dosi minime;
• Stura gli scarichi con mezzi meccanici, non chimici;
• Non gettare oli, grassi o idrocarburi (benzina, miscela) 

nelle acque perché difficili da depurare; 
• Non gettare piccoli oggetti negli scarichi domestici 

(es. bastoncini di cotone)  perché creano problemi 
agli impianti di depurazione;

• Non gettare oggetti o sostanze di alcun tipo nei corsi 
o nei bacini d’acqua;

• Non sprecare l’acqua calda;
• Usa solo autolavaggi autorizzati che hanno un sistema 

di raccolta e depurazione dell’acqua; 
• Segnala scarichi civili o industriali non depurati nelle acque 

o sparsi sul suolo.

ACROSTICI sull’acquaACROSTICI sull’acqua

PER IL RISPARMIO DELL’ACQUA:

• Applica al rubinetto un rompigetto che garantisce 
un forte sbocco di acqua ma un minor consumo;

• Ripara i rubinetti che gocciolano;
• Installa in bagno cassette a doppia cacciata per lo scarico 

delle acque del WC; 
• Chiudi il rubinetto mentre ti lavi i denti o ti insaponi; 
• Fai la doccia invece del bagno (ogni famiglia può risparmiare 

circa 30 000 litri di acqua all’anno);
• Lava le verdure in una bacinella (ogni famiglia può 

risparmiare circa 4 000 litri di acqua all’anno);
• Usa l’acqua del lavaggio di frutta e verdura per bagnare fiori, 

piante, giardino, orto;
• Raccogli acqua piovana in cisterne per innaffiare 

(è opportuno prevederle nelle nuove costruzioni);
• Innaffia giardino ed orto la sera tardi per evitare l’evaporazione;
• Usa la lavatrice e la lavastoviglie solo a pieno carico;
• Scegli lavatrici e lavastoviglie che garantiscano risparmio di acqua;
• Scegli programmi di lavaggio adeguati 

(un lavaggio a 90° consuma tra i 90 ed i 150 litri di acqua);
• Segnala subito eventuali perdite lungo la strada.Non bisogna sprecare l’acqua

E
Vivere 

Evidentemente senza sprechi.

Pregare

Insieme 

Ogni 

Giorno

Giustamente per

Invocare

Acqua ai paesi poveri.

L’ORDINANZA...

Aproposito di consumo d’acqua potabile è
quanto mai utile ricordare che visto il pro-

lungato periodo di siccità e l’aumento costante
dei consumi idrici stante la temperatura, anche
al fine di evitare la mancata erogazione in alcu-
ne zone del territorio comunale, con ordinanza
n. 37 del 13/06/2006 è disposto il 

DIVIETO ASSOLUTO 
di utilizzo dell’acqua 
per usi che non siano 

strettamente domestici 
(innaffiamento dei giardini, orti, 

lavaggio automezzi, 
riempimento piscine, etc.) 

dalle ore 06.00 alle ore 22.00. 

Si specifica che le violazioni saranno 
sanzionate con pena pecuniaria 
da Euro 50,00 a Euro 150,00 

(in caso di recidiva l’importo è raddoppiato).



Il 31 marzo di quest’anno ha chiuso definiti-
vamente i battenti un altro pezzo di storia di
Vergiate, l’officina di riparazioni auto e moto

Romano & Italo in via Piave 12. 
Era dal 1967 che il garage, officina autorizza-
ta Fiat, si era spostato in questa nuova sede e

dunque sono stati quasi 40 anni di attività ininterrotta ma
l’attività era iniziata già attorno ai primi anni ’60 nella vec-
chia sede posta dietro l’attuale. 
A far andare avanti la baracca i due soci fondatori, per l’ap-
punto Italo Zocco Ramazzo e Romano Castano che per più
di 50 anni si sono dedicati con amore e passione a questo
‘sporco’ lavoro, diventando due vere e proprie istituzioni del
paese.
Abbiamo voluto cogliere le loro impressioni e i loro ricordi
pochi giorni prima della chiusura definitiva dell’officina.
“E’ un pezzo della nostra vita che finisce, e certo ci dispia-
ce, c’è molta malinconia, ma del resto siamo anche stanchi,
era ora di andare in pensione dopo tanti anni di lavoro” – ci
dice Italo – “io ho cominciato nel 1954, Romano pressap-
poco nello stesso periodo, quindi ora ci meritiamo un po’ di

riposo; abbiamo cercato di continuare l’attività con
mio figlio ma lui ha preferito proseguire con il lavo-
ro da dipendente e quindi per ora il capannone
rimane chiuso; per andare avanti occorreva fare
grossi investimenti, mettere molte cose a norma,
per noi ‘vecchietti’ non ne valeva più la pena.”

Quali sono stati i momenti più belli?
“Ce ne sono tanti ma credo che i più significativi siano stati
quelli che ci hanno visti frequentemente premiati con atte-
stati e riconoscimenti dalla casa madre Fiat per i risultati
ottenuti; ricordo il Club Fedeltà nel 1987, e il Professional
Club nel 1988, ‘89, nel ‘93-‘94, assegnato alle migliori riven-
dite della Lombardia.”

Come è cambiata la vostra attività in questi anni?
“Tantissimo, all’inizio noi facevamo anche il lavaggio delle
automobili e comunque quando abbiamo iniziato c’erano
molte officine in Vergiate, Barboni, Marini, Cester. Oggi è
cambiato tutto, la meccanica c’è ancora ma l’elettronica, a
partire da metà degli anni ’80 e soprattutto con l’arrivo dei

primi motori Fire nel 1992 e la marmitta catalitica, è diven-
tata la vera protagonista e oggi tutti i sistemi di controllo
sono computerizzati; devi essere continuamente aggiorna-
to. Quante cose sono cambiate da quando apparve la
prima Topolino nel 1954, e poi la 600, al 500, la 1100.”

Un pensiero particolare?
“Vogliamo ringraziare tutta la clientela di Vergiate e di fuori
paese e tutti i nostri fornitori che in questi anni ci hanno dato
fiducia e ci hanno permesso di crescere e di essere sempre
all’altezza; ultimamente abbiamo collaborato con Masera e
Bacelliere con il quale abbiamo raggiunto ottimi risultati e
vogliamo ringraziarli di tutto cuore.”

Luca Simonetta
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L’esperienza di RETENATURA in Lombardia
nasce formalmente nel giugno 2001, poco

dopo l’inaugurazione della Riserva Forestale
del Monte San Giacomo avvenuta il 25 aprile
2001. 
Attualmente sono ben 13 le Oasi gestite da
Legambiente in Lombardia. Le tipologie sono
le più diverse: Forte Castello a Laveno
Mombello, Piane di Lovero a Tirano, Bosco
della Cascinetta a Usmate Velate, Bosco dei
Gelsi a Paderno Dugnano, Fontanili di Rho,
Bosco Sant’Eusebio a Cinisello Balsamo,
Fosso del Ronchetto a Severo e Busa del Ratt
a Mandriano, ecc…

Il percorso associativo dei circoli di
Legambiente ci ha portato ad uscire sempre
più dallo spazio urbano e ad interrogarci sul
senso del vivere e del condividere uno spazio
che si colloca al di fuori delle regole del vici-
nato, dell’amministrazione comunale, dei
riscontri elettorali. In questo viaggio abbiamo
incontrato i parchi, l’esempio più significativo
di enti investiti del governo del territorio
extraurbano. Ci siamo scontrati con le istitu-
zioni regionali e locali, che si sono spesso
dimostrate fredde nel sostenere, coordinare,
animare questa importante realtà, e ben più
attente ad assecondare gli appetiti del cemen-
to. Ci siamo avvicinati a quella minoranza di
operatori che ancora presidiano il territorio
agricolo, non senza critici scambi di vedute ma
comunque con una piena condivisione della
necessità di promuoverne il ruolo ed il lavoro
nella ristrutturazione del paesaggio. Dal corpo
della nostra associazione è emersa, in questi
anni, la voglia di essere maggiormente prota-
gonisti del sistema di relazioni che lega lo spa-
zio abitato con quello non urbano, la vita
sociale con quella naturale, i tempi della rura-
lità con quelli della pendolarità.

A partire dallo spunto del progetto nazionale
RETENATURA di Legambiente, abbiamo pen-
sato di ‘mettere in rete’, di valorizzare e di
potenziare le esperienze di gestione e di ani-
mazione del territorio, divenendo gestori di
aree naturali, attuando percorsi di rinaturazio-
ne, ma soprattutto attivando un processo di
riappropriazione dello spazio extraurbano
all’interno dei vincoli e delle reti di (buon) vici-
nato, di identità, di patrimonio ed identità delle
comunità locali.

RETENATURA è un progetto per il vivente.

OBIETTIVO STRATEGICO: promuovere poli-
tiche e azioni innovative nell’ambito della
sostenibilità territoriale, sostenere progetti su
territorio di cura e manutenzione del paesag-
gio e dell’ambiente.

STRATEGIA: favorire politiche di consenso
sociale nelle aree naturali gestite da
Legambiente e facenti parte del sistema
Retenatura. Avviare processi di sostenibilità e
di sussidiarietà che sappiano sviluppare attivi-
tà di partecipazione sociale anche attraverso
la realizzazione di progetti specifici di educa-
zione, sostenere l’attivazione di politiche di
sistema, anche con l’obiettivo di ri-orientare la
destinazione di quote di risorse, attraverso
strumenti da definire in concertazione con gli
attori territoriali e le istituzioni di livello regio-
nale e nazionale, con campagne ed eventi di
comunicazione, segnalazione e sostegno a
buone pratiche, azioni di denuncia.

Nel 2006, al sesto anno di svolgimento del
progetto, il ‘sistema’ RETENATURA si confi-
gura come una vera e propria rete di iniziative
e azioni di gestione territoriale animata dai cir-
coli e coordinata dall’ufficio regionale. 

Come Circolo Monte San Giacomo abbiamo
programmato alcune iniziative che si ripetono
di anno in anno.
Nei prossimi mesi del 2006 proponiamo pres-
so la Riserva del Monte San Giacomo a
Cuirone il campo di volontariato internazio-
nale che attira giovani di tutto il mondo per
impostare attività di ricerca, recupero delle
antiche mura e ripristino dei sentieri, giovani
che dal 30 luglio al 12 agosto verranno ospita-
ti da famiglie del paese; in autunno sono parti-
colarmente apprezzate la giornata ecologica
‘Puliamo il Mondo’ che coinvolge i ragazzi
delle scuole e che si tiene ogni anno l’ultima
domenica di settembre, la mostra agricola,
naturalistica, ambientale e di civiltà contadina
‘Funghi e Zucche’ che si tiene in piazza a
Cuirone domenica 1° ottobre e che è giunta
alla 14esima edizione e il gran finale con la
castagnata, sempre in piazza, domenica 29
ottobre a partire dalle ore 14. 

Giorgio Zordan

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere a:
Legambiente - Circolo Monte San Giacomo

Cuirone di Vergiate, 
tel/fax 0332 812059/964977 

montesangiacomo@legambiente.org

‘RETENATURA’ AL SAN GIACOMO
L’impegno della nostra associazione nella Riserva Forestale ha contribui-

to allo sviluppo del circuito lombardo delle oasi di Legambiente
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AAHA CHIUSO L’OFFICINA
ROMANO & ITALO

CRUGNOLA DI MORNAGO – “Non
lo realizzeranno mai… ed invece il

sogno e le promesse oggi sono diventa-
te realtà”. Con queste parole il sindaco
di Mornago, Paolo Gusella, ha entusia-
sticamente inaugurato il sovrappasso di
Crugnola di Mornago sulla linea ferro-
viaria per Luino-Gallarate-Sesto. Alla
riuscita cerimonia, con il rituale taglio del
nastro, erano anche presenti autorità
civili, religiose e militari, tra cui il presi-
dente della Provincia di Varese Marco
Reguzzoni, l’assessore provinciale alla
Viabilità e Trasporti Carlo Baroni, il pre-
sidente del Consiglio regionale della
Lombardia Attilio Fontana, il senatore
Luigi Perruzzotti, l’onorevole Giancarlo
Giorgetti, l’assessore provinciale Bruno
Specchiarelli, l’ex presidente della
Provincia Massimo Ferrario e il parroco
di Crugnola, Don Giorgio Busa, che ha
impartito la solenne benedizione alla
struttura. 
Atteso da trent’anni, il sovrappasso di
Mornago ha visto la luce solo dopo venti
mesi dalla posa della prima pietra.
Realizzato dalla “Beltrami” di Cremona,
che si era aggiudicata la conduzione dei
lavori nella gara d’appalto svoltasi a
metà giugno di due anni fa con un ribas-
so del 15,525%, è costituito da due rota-
torie (una a “monte”, una a “valle”), da
un cavalcavia lungo 600 metri realizzato
su tre campate ed è dotato, nella parte
in cui costeggia alcune abitazioni, di
pannelli fono-assorbenti. L’importante
struttura è quindi destinata a far cam-

biare radicalmente la viabilità della
zona, come conferma il presidente
Marco Reguzzoni: “Quanto questo
cavalcavia sia utile lo dimostra il fatto
che sin dall’apertura si è registrato un
transito sulla provinciale più snello, flui-
do, soprattutto più sicuro e senza le per-
duranti colonne di auto forzatamente in
sosta al passaggio a livello. Per ottene-
re i fondi necessari – ha proseguito il
presidente della Provincia – abbiamo
però dovuto lavorare non poco, ennesi-
ma dimostrazione che il federalismo
fiscale è una riforma necessaria nel
nostro ordinamento per garantire agli
enti locali quelle necessarie fonti di
finanziamento utili, quando non addirit-
tura indispensabili ai propri bisogni”.
Concorde l’assessore Carlo Baroni che
aggiunge: “L’opera vera e propria è
costata 3,32 milioni di euro mentre l’im-
porto complessivo dei lavori (progetta-
zioni, espropri, imprevisti, tasse...)
ammonta a 4,8 milioni di euro. Il sovrap-
passo è frutto di un attento studio in
quanto è inserito lungo un asse viario
che vede il transito ogni giorno di 22
mila mezzi (18 mila auto e 4 mila veico-
li commerciali di ogni dimensione, ndr).
Inoltre è dotato di una corsia ciclo-pedo-
nale ed è stato anche progettato per
consentire ogni ipotesi di potenziamen-
to della linea ferroviaria esistente sulla
quale transitano oggi 97 treni al giorno.
Insomma, la nuova struttura - chiosa
Baroni - risolve i molteplici problemi
legati alla viabilità lungo una delle più

trafficate provinciali e le
code che puntualmente
si verificavano al pas-
saggio a livello al trans-
ito dei convogli merci e
passeggeri delle ferro-
vie dello Stato (che
hanno visto coinvolto
per l’ultima volta anche
l’ex presidente Massimo
Ferrario in arrivo per
prendere parte alla ceri-
monia d’inaugurazione,
ndr) resteranno soltanto
un ricordo”. 

Corrado Sartore

INAUGURATO IL SOVRAPPASSO 
DI MORNAGO: ‘LE CODE 

RESTERANNO UN RICORDO’

Molte le autorità intervenute

Numerosi riconoscimenti in più di cinquant’anni di attività. 
Un lavoro oggi molto diverso, 
sempre meno meccanica, sempre più elettronica.
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Venerdì 19
maggio il
Comune di

Vergiate ha ospitato
l’ambasciatore dello
Sri Lanka in Italia,
signor E. Rodney M.

Perera, che ha portato i ringrazia-
menti del suo paese per il lavoro
svolto dal Comitato per la rinasci-
ta dello Sri Lanka che, a partire
dal gennaio 2005, si è attivato per
raccogliere fondi da destinare alle
popolazioni colpite dallo spaven-
toso tsunami del 26 dicembre
2004.
Come più volte riferito sul periodi-
co comunale il Comitato è nato
con la collaborazione di tutte le
forze politiche vergiatesi e di tan-
tissime associazioni locali, è stato
fortemente sostenuto dall’Ammini-
strazione comunale e ha visto
l’impegno costante di alcuni ver-
giatesi che risiedono per parecchi
mesi l’anno in quell’isola
dell’Oceano Indiano e che sono
stati direttamente colpiti dal mare-
moto, rischiando anche la propria
pelle.
L’incontro con l’ambasciatore è
stata quindi l’occasione per comu-
nicargli tutte le iniziative e le attivi-
tà messe in campo da questo
Comitato per raccogliere fondi e le
realizzazioni effettuate nello Sri
Lanka con questi soldi.
Perché, come ha sottolineato
Ferruccio Crippa, uno dei princi-
pali promotori del Comitato: “fin
dall’inizio ci siamo preoccupati di
far sì che i soldi raccolti non finis-
sero nel grande calderone degli
aiuti delle organizzazioni non
governative, con il rischio di non
sapere che fine facevano, ma di
indirizzarli e destinarli ad esigenze
reali, mirate a ridare dignità ed
un’occupazione a questa gente
che aveva perso tutto. Abbiamo
voluto rilanciare fin da subito una
serie di attività produttive e di
lavoro per poter dar modo all’eco-
nomia di ripartire, e consentire alla
popolazione locale di rimboccarsi
le maniche e ritornare ad avere un
reddito.”
Il Sindaco Ilio Pansini ha eviden-
ziato lo stretto rapporto che
Vergiate ha instaurato con le due
piccole comunità cingalesi adotta-

te, Payagala e Tangalle, grazie
alla presenza di concittadini e del
senso di solidarietà che si è spon-
taneamente manifestato. Un rap-
porto che ha voluto sottolineare
anche lo stesso ambasciatore, il
quale ha dimostrato di conoscere
anche piuttosto bene il nostro
paese visto che ha evidenziato
due peculiarità vergiatesi, la pre-
senza dell’aeroporto e del campo
di minigolf. Per l’ambasciatore ciò
che è stato importante è stato il
fatto che le cose sono state realiz-
zate con il cuore e dunque anche
piccole  somme di denaro ben
investite hanno portato ad ottimi
risultati.
Crippa ha rendicontato la situazio-
ne attuale nell’isola mettendo in
evidenza come il paese si stia
pian piano riprendendo grazie al
massiccio arrivo di fondi e di aiuti
internazionali, ma la zona di
Payagala e Tangalle porta ancora
evidenti i segni dello tsunami,
anche se la vegetazione cresciuta
in modo molto rapido e rigoglioso
ha nascosto molte ferite e rovine e
il turismo ‘fai da te’ è tornato a fare
capolino.
“L’arrivo di così tanti aiuti ha fatto
alzare il costo della vita di circa il
30% ma con 130 rupie, poco più
di un euro, ti compri mezzo mer-
cato. Il salario medio di un lavora-
tore in Sri Lanka prima dello tsu-
nami era di 150-200 rupie al gior-
no, ora è di 300-400, ci sono bam-
bini che fanno l’elemosina per
strada mentre prima non succede-
va, in compenso gli aiuti interna-
zionali hanno fatto sì che se prima
le comunità di pescatori della
costa avevano una barca ogni 4
famiglie, ora ci sono 4 barche per
famiglia e stiamo parlando di veri
e propri pescherecci che poi
rimangono parcheggiati lungo la
strade, in attesa che qualche
grossista li compri a poco prezzo
e li rivenda in altri paesi del Sud-
Est asiatico; come si vede anche
la generosità può trasformarsi in
un business per qualcuno.
Fortunatamente noi abbiamo inve-
stito in progetti concordati con le
amministrazioni locali, come la
sistemazione del tempio e la rea-
lizzazione di un laboratorio di arti
e mestieri con corsi di formazione

professionale presso una specie
di colonia-orfanotrofio gestito da
un frate francescano con 4 colla-
boratori cingalesi che si occupano
di circa 110 ragazzi tra i 6 e i 18
anni; ragazzi che stanno qui per-
ché le famiglie non li possono
mantenere. Io riparto il 14 luglio e
porto con me gli ultimi 15.000 euro
rimasti per poter portare avanti
queste iniziative, sistemare la
struttura e renderla molto più
decorosa e vivibile, pagare i lavo-
ratori, in futuro utilizzeremo i soldi
che raccoglieremo con la vendita
dei batik e dei fiori di legno e con
l’iniziativa ‘Mercante in Villa’ (per
info Tel. 0331 948648).”
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AAL’AMBASCIATORE DELLO SRI LANKA 
RINGRAZIA VERGIATE 
La relazione sui lavori effettuati nell’isola con i soldi raccolti dal Comitato.

DOPO LA ‘FESTA DELLA SOLIDARIETÀ’
PARTE IL CANTIERE PER LA ‘CASA DELLA SOLIDARIETÀ’

Si sta per concretizzare il sogno del comitato ‘Passa il favore 65’

Anche quest’anno il Comitato ‘Passa il favore 65’ Onlus si rende artefice di
una serie di iniziative sul territorio vergiatese; dopo la bella serata in alle-

gria alla discoteca Picasso con lo spettacolo di cabaret che ha visti protago-
nisti Alberto Patrucco e il duo Bove e Limardi, i componenti del comitato sono
al lavoro per l’organizzazione della 3° Festa della Solidarietà che quest’an-
no viene anticipata e si tiene dal 13 al 16 luglio presso il padiglione delle feste
in località Bosco di Capra. 
La Festa è ormai entrata nel novero degli appuntamenti estivi più sentiti dalla
comunità vergiatese, anche perché ha finalità benefiche.

Come ci spiegano alcuni degli organizzatori “l’elemento centrale che ha dato
origine alla nascita del Comitato ‘Passa il favore 65’ è il sentirsi uniti da un
legame di amicizia; la lunga conoscenza tra tutti i suoi componenti, che trova
le sue origini sui banchi di scuola, ha fatto sì che spontaneamente quando un

nostro coetaneo si è venuto a trovare in difficoltà abbia trovato immediata soli-
darietà nei propri compagni. Il comitato ‘Passa il favore 65’ non ha finalità
lucrative in quanto nasce con il preciso intento di promuovere la raccolta di
fondi a fini benefici da destinarsi a questo nostro amico per risolvere in modo
definitivo alcuni problemi legati alla quotidianità della sua vita. Abbiamo pun-
tato sull’idea di trovare una sistemazione idonea a lui e alla sua famiglia e
quei propositi iniziali che sembravano solo voli pindarici e sogni ambiziosi
sono divenuti realtà concreta grazie alla grandissima solidarietà di tante per-
sone, degli enti e delle istituzioni. Così entro fine anno aprirà il cantiere della
‘Casa della Solidarietà’, costruita con i nostri soldi nell’area limitrofa al parco
pubblico Salvator Allende di via Stoppani, dove prima c’erano le baite. Il pro-
getto della casa è già stato consegnato all’Ufficio Tecnico che sta facendo le
sue valutazioni, contiamo quindi di posare il primo mattone dopo la 3° Festa
della Solidarietà.”

In occasione della festa di fine anno scolastico,
presso la scuola media statale “Don Milani” di

Largo Lazzari sono stati premiati i ragazzi che si
sono distinti per il ‘Premio Carant’ targato 2006.
Presenti, oltre al sindaco Alessandro Maffioli ed al
preside Nicola Caporusso, numerose autorità cittadi-
ne ed un copioso pubblico di giovani. Giunto alla
decima edizione, il concorso artistico voluto dal
poeta e pittore Paolo Tolu ha saputo coinvolgere
anche quest’anno numerosi ragazzi che hanno potu-
to dare libero sfogo alla loro creatività. In particolare,
la commissione giudicante del “Carant” ha assegna-
to il primo premio per la migliore composizione arti-
stica a Gloria Rinaldin della 3^ B per una composi-
zione cubista. Oltre a lei, a cui è stata consegnata
un’opera d’arte di Luca Lischetti donata dallo stesso
Tolu, sono state segnalate le realizzazioni di

Francesca Baratelli della 3^C e di Angela Marchese
della 3^B. Per quanto attiene la parte letteraria, inve-
ce, Beatrice Cerina della 3^C è stata ritenuta merite-
vole del primo premio grazie alla sua composizione
‘Come vedo il mondo degli adulti’ ed ha perciò rice-
vuto una borsa di studio di 250,00 euro depositati su
un libretto di risparmio. Segnalazioni particolari per il
valore compositivo dei lavori sono andate anche a
Francesco Piotti della 3° C e Gaia Tondini della 3^D. 
Soddisfatto lo stesso Paolo Tolu che spiega la nasci-
ta del premio: “Ho voluto riproporre ai ragazzi delle
scuole un’opportunità di vedere concretizzarsi il loro
estro creativo. Occasione che io stesso ebbi nella
mia adolescenza, quando allora vinsi un premio ana-
logo di 500 lire a Carbonia. Fu una gratificazione -
evidenzia Tolu - che mi stimolò a proseguire nella
continua ricerca dell’Io attraverso le mille sfaccetta-

ture dell’arte”. Complimenti
verso l’ormai consolidato
appuntamento culturale arriva-
no anche dal primo cittadino
Alessandro Maffioli che
aggiunge: “Il Premio Carant è
da dieci anni una lodevole ini-
ziativa educativa che merita di
essere supportata anche a
livello amministrativo. Ecco
perché - prosegue il Sindaco -
l’anno prossimo torneranno ad
essere istituite più borse di stu-
dio per gli studenti maggior-
mente meritevoli che finanzie-
remo attingendo agli stipendi
della Giunta”. 

Corrado Sartore 

IL PREMIO CARANT COMPIE DIECI ANNI
Il Comune aumenterà le borse di studio per gli studenti più meritevoli

A Rinaldin e Cerina il ‘Carant’ del 2006



E’ un momento sempre particolare, delicato e complesso, l’entrata alla scuola dell’in-
fanzia. Anche per i bambini che arrivano dall’esperienza del nido e che hanno già vis-

suto nella struttura comunale Gruppo 0-6 “Gianni Rodari”. Avviene comunque un cambia-
mento. Si passa alla materna, alla scuola dei grandi!

Ma le educatrici e gli spazi che accolgono i bambini sono speciali, preziosi. A partire dal
divano sul quale è possibile accomodarsi mentre si fa l’appello. Un appello a volte “dolce”,
a volte “salato”, a seconda dello stuzzichino che i piccoli condividono quando sono arriva-
ti tutti. Un po’ insolito forse per una scuola, ma in via Stoppani è così.
Poi via, in base alle età, ci si divide in gruppi: è il momento delle attività in cui si impara a
raffigurarsi, ad osservarsi, a tenere conto degli altri; durante le quali si dipinge, si acquisi-
scono abilità manuali, si apprende, ma si vincono anche paure, si esprimono emozioni, ci
si diverte. Si cresce.

Lo stesso pranzo è un momento importante, vissuto insieme ai compagni e a tutto il per-
sonale della scuola. E nel corso delle proposte organizzate nel pomeriggio, l’obiettivo resta
comunque l’arricchimento personale e reciproco, ad ogni età, nel rispetto di ognuno. Non
è insomma la rigida divisione in classi a fare la differenza. Piuttosto la disponibilità delle
educatrici e della stessa struttura (con spazi aperti nei quali i bimbi possono passare, e
quanti il mattino si fanno magari anche un giretto al nido prima di entrare a scuola!) rassi-
cura, offre fiducia e comprensione. E dunque educa alla comprensione abituando i nostri

figli ad essere più tolleranti
verso gli altri e più sicuri in
se stessi.

Tante sono state le attività
svolte durante l’anno scola-
stico. Su tutte, vorrei ricorda-
re quella di “danza espressi-
va”, possibile grazie all’inter-
vento di Francesca
Macciacchini che ha fatto
provare anche ai più piccoli
di 3 anni la gioia del movi-
mento aggraziato (ma non
per questo forzato), del “sen-
tire” la musica, dello speri-
mentarsi al centro di un cer-
chio composto da amici o
catena comunque unica di
questo cerchio. Di nuovo
grandi emozioni e la possibi-
lità di un’esperienza insolita
che mio figlio, ad esempio,
ricorda con piacere tanto da
chiedere quando si ripeterà.
Ma ci sono stati anche per-
corsi d’autunno, con i frutti di
stagione diventati splendide
sculture; percorsi di appren-
dimento su varie tematiche, i
racconti di fiabe per attraver-
sare zone d’ombra più o
meno buie, di paura, e anda-
re oltre anche attraverso le
drammatizzazioni dei più
grandi; i travestimenti di

Carnevale, e molte altre cose… E come non citare i venerdì mattina di questo periodo alla
piscina di Somma, quando si parte con gli amici in pullman per il corso di acquaticità. Che
impresa! E che successo! 

Quello che ho cercato di raccontare in questo scritto è arrivato da mio figlio, dai suoi rac-
conti a metà o tutti d’un fiato, a seconda dell’intensità con cui ha vissuto l’una o l’altra espe-
rienza, della memoria rimasta. Anche il non detto comunque, credo sia possibile riassu-
merlo con il breve saluto che fa quasi sempre ai suoi amici prima di lasciare la scuola:
“Ciao, ci vediamo domani”.

LA SCUOLA DELL’INFANZIA GRUPPO ZERO-SEI RACCONTATA 
DA UNA MAMMA ATTRAVERSO LE ESPERIENZE DEL SUO BAMBINO 
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L’abbiamo proprio vinto noi il primo pre-
mio!… Sì, è proprio così, la Provincia di
Varese ha premiato la piccola Scuola

Materna di Cimbro (frazione di Vergiate) e
precisamente la classe dei 15 “grandi” bambi-
ni coordinati dalla loro insegnante, nonché
direttrice dello stesso asilo, Claudia Fantoni.

Mercoledì 17 maggio 2006 è avvenuta la premiazione a
Varese, nella prestigiosa Villa Recalcati, alla presenza di
numerose autorità. 

Il concorso “FRUTTA E VERDURA” collegato al progetto di
“Comunicazione ed educazione alimentare anno scolastico
2005-2006” della Provincia di Varese era rivolto a tutte le
scuole di ogni ordine e grado. Ogni scuola doveva prepara-
re un elaborato che comunicasse con immagini e disegni
l’approccio alla frutta e alla verdura. 

Il nostro elaborato si chiama “La frutta e le stagioni” ed è
appunto stato eseguito dai bambini dell’ultimo anno della
scuola dell’infanzia. Prende spunto da un tema sempre

eseguito nelle programmazioni del nostro triennio: le sta-
gioni, seguendo il cambiare delle caratteristiche dei pae-
saggi e di conseguenza i diversi frutti che la natura ci offre
e che i bambini possono facilmente conoscere e degustare. 

Ad accompagnare questo lavoro c’è stata la visione della
videocassetta di Capitan Carlo e Vitaminix per aiutarci a
riconoscere i vantaggi di una sana alimentazione ricca di
frutta e verdura. Questo elaborato, poi, è stato esposto alla
recente fiera “Agrivarese 2006” svoltasi lo scorso Marzo,
dove una commissione esaminatrice del concorso, compo-
sta da un rappresentante della Regione Lombardia, un rap-
presentante della Provincia e vari mass media, ha scelto
l’operato dal significato più specifico e apprezzabile sotto
l’aspetto agricolo. I bambini, i loro familiari e la loro inse-
gnante erano visibilmente emozionati ed orgogliosi e rin-
graziano tutti questi illustri rappresentanti. E’ un’altra bella
soddisfazione per la SCUOLA MATERNA DI CIMBRO che,
come sempre, offre ai suoi bimbi un’attenta e valida guida
per la loro crescita ed il loro futuro rispettando tutte le loro
esigenze.
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La Scuola Materna di Cimbro vince il primo premio 
del Concorso ‘Frutta e Verdura’ promosso dalla Provincia di Varese

EVVIVA !

Sono ormai alcuni anni che il Comune di
Vergiate, con la collaborazione della

cooperativa ‘L’Aquilone’ di Sesto Calende,
si sta impegnando a promuovere percorsi
per e con i genitori. L’idea che sta alla base
è quella di sostenere gli adulti nel loro com-
plicato ma entusiasmante ruolo di essere
genitori. E’ fondamentale garantire ai geni-
tori la possibilità di incontrarsi e di confron-
tarsi su temi riguardanti i figli e la loro cre-
scita, accompagnandoli nel loro ruolo di
adulti educanti. Così è nata l’idea di trovare
un metodo alternativo e creativo per poter
far incontrare i genitori e farli riflettere sul
loro ruolo, sulle loro modalità di relazione: il
teatro e l’animazione teatrale sono diventa-
ti i mezzi più efficaci per aggregare i geni-
tori e garantire loro momenti divertenti e di
scambio di opinioni e di esperienze.
Insomma i genitori si sono ‘messi in gioco’
con un percorso promosso e proposto
attraverso il centro di aggregazione giova-
nile (C.A.G.) iniziato nell’estate del 2005
quando, in parallelo con le attività del cen-
tro estivo, un gruppo di genitori ha comin-
ciato un percorso sul tema del
gioco. Il percorso ha permesso loro
di riflettere sulle modalità e sulle
difficoltà di giocare dei bambini e
ha consentito loro di trovare nuovi
modi di giocare con i figli e di spe-
rimentarsi nell’animazione di gio-
chi. Decidendo di continuare a par-
tecipare i genitori hanno deciso di
utilizzare il metodo dell’animazione
teatrale, accompagnati da due pro-
fessionisti (una tecnica e un’educa-
trice) e si sono incontrati dall’otto-
bre 2005 fino a giugno 2006.

In questi mesi, oltre ad apprendere alcuni
piccoli giochi e tecniche teatrali, il gruppo
ha potuto riflettere su di sé, sul ruolo dei
genitori e ha potuto mettere in scena alcu-
ne situazioni che si vivono quotidianamen-
te. Si è così creato un gruppo affiatato, che
è in grado di sostenere i diversi membri e
può essere promotore di iniziative tra altri
genitori e sul territorio.
Questo libretto che viene presentato qui e
che si può trovare anche in biblioteca è il
frutto del lavoro di questi genitori, raccoglie
alcuni esercizi che ciascun genitore può
riutilizzare come stimolo di riflessione e
come piccolo gioco. Al suo interno potete
trovare riflessioni e pensieri scaturiti pen-
sando ai figli e alla famiglia, piccole scene
di vita quotidiana, storie create dai genitori
e le lettere che loro stessi hanno scritto ai
figli; e per finire alcuni suggerimenti che
non sono regole o formule magiche ma
semplici riflessioni fatte da alcuni adulti che
si sono fermati ad osservare la bellezza e la
difficoltà del loro essere genitori.

ESSERE GENITORI OGGI:
GIOIE E DIFFICOLTA’

Un progetto del Comune e della Coop. ‘L’Aquilone’ per adulti che
hanno il coraggio di ‘mettersi in gioco’



MISS PICASSO 2006
Sabato 22 aprile presso la Discoteca ‘Picasso’ di Vergiate si è

tenuta la prima edizione di Miss Picasso, serata mondana rea-
lizzata in collaborazione con numerose realtà commerciali locali.
La manifestazione ha visto la partecipazione di oltre 500 persone. 
Miss Picasso 2006 è stata eletta Sabrina Caputo, 22 anni di
Saronno; Miss Sorriso la vergiatese Claudia Maffioli; Miss
Simpatia Clara Biondo di Castelletto Ticino; Miss Eleganza Nezha
Belsavid, di origine marocchina ma saronnese di adozione; Miss
Charme la vergiatese Jessica Colangelo. 

L’estate è anche tempo di letture. Come ogni anno, con
l’opuscolo ‘Tempo LIBeRO’ distribuito ai ragazzi della
scuola media, arrivano i consigli di lettura di librai e

bibliotecari per una scelta fra le più recenti proposte editoriali: nuove
storie, ma anche nuovi formati, incontri di generi letterari in un linguag-
gio vicino al parlato per vivere avventure ed esperienze uniche.

L’iniziativa, cui aderisce la Provincia di Varese, è curata dalla Provincia
di Milano – Settore Cultura.
La biblioteca comunale ha acquista-
to copia dei volumi presentati nell’o-
puscolo che quindi possono essere
presi gratuitamente in prestito.
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La Biblioteca Comunale propone alcune letture estive,
in particolare per i ragazzi delle Scuole Medie 
con un’attenzione verso nuovi linguaggi e generi letterari assai diversi

TEMPO LIBeRO

BANANABANANA FOOTBALLFOOTBALL CLUBCLUB
Roberto Perrone
Fabbri Editori

Quando il calcio non è soltanto un
gioco.

Pierpaolo Aldrighi-Ferretti, 13 anni, ram-
pollo un po’ sovrappeso della Milano
bene, viene spedito a giocare a calcio per
dimagrire e farsi nuovi amici. Il bordo
campo della Filippo Matrone F.C., società
con un passato illustre, si rivela gremito di
genitori ambiziosi che vedono nei loro figli
potenziali campioni. Ma a Pierpaolo non
importa: scopre di essere un giocatore
accettabile, capisce che cosa vuol dire
lavorare in squadra e soprattutto fa amici-
zia con Nino detto Foglia Morta, ragazzi-
no di periferia, l’unico della squadra a
possedere un autentico talento…

AAVETE VISTVETE VISTO JJ?O JJ?
Anne Cassidy
Mondatori

Un romanzo scioccante, emozionante,
che ti cattura dalla prima pagina e

che affronta con delicatezza un tema
scottante.
Alice Tully sa perfettamente che fine ha
fatto JJ. Nessuno meglio di lei sa che
cosa accadde in quella giornata di mag-
gio di sei anni prima… ma le riesce anco-
ra difficile credere che un fatto simile sia
successo davvero. Possibile che una
bambina di dieci anni uccida un’altra
bambina?
Le immagini, i suoni di quegli avvenimen-
ti sono impressi per sempre nella sua
memoria. Non potrà mai dimenticare,
anche se sta cercando di vivere una vita
normale e di lasciarsi il passato alla spal-
le.

QUANDO ILQUANDO IL TTAMBURO AMBURO 
CREO’CREO’ ILIL MONDOMONDO
Vittorio Franchini
Mc, movimenti cambiamenti

Conoscere, costruire, suonare gli stru-
menti musicali africani.

Vittorio Franchini, etnomusicologo e criti-
co musicale del Corriere della Sera, pro-
fondo conoscitore della musica africana,
ci racconta questo continente partendo
dalle vibrazioni del tamburo, per parlarci
poi di svariati strumenti, dall’arco musica-
le alla kora, la sanza, il balafon, i click, i
fischietti, le cavigliere ciascuno con il suo
suono e il suo significato simbolico.
Racconta le leggende, le poesie, i canti e
i miti legati agli strumenti musicali africa-
ni, come sono narrati ancora oggi nei vil-
laggi e nelle città, e come questi strumen-

ti si costruiscono nel modo tradizionale
oltre che spiegare come si possono
costruire con materiale di uso comune e
come suonarli in gruppo.

CLICCLIC
Jennifer Fandel
Motta Junior

La storia di un uomo, Thomas Alva
Edison, e di un’invenzione.

Edison iniziò a lavorare a dodici anni
come venditore di giornali, ma di lì a poco
tempo, grazie allo spirito d’iniziativa e alla
vivace intelligenza, intraprese un’attività
in proprio. A 29 anni fondò la fabbrica di
invenzioni di Menlo Park, nel New Jersey.
Autore di ben 1093 brevetti, è ricordato
soprattutto per un oggetto che ha trasfor-
mato per sempre la vita degli uomini
uguagliando il giorno alla notte: la lampa-
dina incandescente.

BIBLIOTECABIBLIOTECA COMUNALECOMUNALE
piazza Matteotti, 25
tel/fax 0331/964.120

e-mail: cultura_vergiate@logic.it

ORARIO APERTURA ESTIVO
da LUNEDI a VENERDI 

9.00 - 13.00
SABATO 9.00 - 12.00

Idue ballerini e istruttori di danza vergiatesi
Tonino e Rosa Altomare sono gli artefici degli

ottimi risultati ottenuti dalla squadra di danza
dell’Adds Tony Rose, l’ultimo dei quali è il brillante
piazzamento ottenuto ai campionati italiani di
danza a squadre che si è tenuto a Foligno nelle
giornate del 29 e 30 aprile e 1 maggio.
In un palazzetto dello sport gremito di gente, si
sono esibiti ballerini provenienti da tutta Italia e la
‘nostra’ squadra si è piazzata al 5° posto per la
Syncro Dance, al 2° posto assoluto per la danza
coreografica e al 5° posto per lo Show Dance.
Nella foto vediamo la squadra, capitanata dalla
coreografa Francesca Montalto, composta da
Bacchiega M. e Bacchiega N., Di Biase S., Di
Biase J., Di Biase F., Carlone, Coppolino, Bucca,
Jannacone, Mafreda, Montalto e dalle 2 vergiatesi
Angela Marchese e Denise Canzoneri.
La squadra nel 2005 ha ottenuto il 6° posto al
campionato mondiale di Synchro Dance.

LE DANZATRICI DELL’ADDS TONY ROSE



Frequentando assidua-
mente la biblioteca
comunale in cerca di

novità e di notizie (lo consiglio
a tutti i vergiatesi, andatevi a
fare un giro, anche solo per

leggere il giornale o per prendervi un libro, è
tutto gratis) sono incappato in una pubblica-
zione dalla copertina molto colorata realiz-
zata dal Gruppo Editoriale Editeam s.a.s.
che da anni svolge, attraverso le sue inizia-
tive editoriali rivolte sia ai medici che alle
famiglie, una Campagna di Educazione
Nutrizionale dal titolo ‘Mangiar bene convie-
ne’. Di questa collana fa parte il gradevole
volume ‘Il piccolo Gourmet – Il Fiabario:
fiabe e ricette per bambini che ascolta-
no’, scritto da Vito Console, personalità di
spicco nel panorama neonatologico e
pediatrico nazionale, autore di circa 250
pubblicazioni scientifiche sul tema, e dalla
giornalista e insegnante di Scuola Primaria
Monica Ravasini.
Sfogliandolo ho trovato spunti molto interes-
santi su come avvicinare i bambini al cibo e
al gusto, su come cucinare alcune ricette
semplici e gustose e su come interessare e
suscitare l’attenzione dei piccoli attraverso
racconti, fiabe, filastrocche.
Ci sono molti consigli utili per le mamme e i
capitoli sono suddivisi tenendo conto delle
diverse fasce di età: si va dai 6 ai 12 mesi,
al 2° anno di vita, dal 3° al 5°, dal 6° all’8°.
Qui vi riporto quanto viene indicato per i
bambini dal 3° al 5° anno di vita, nella loro
vita divisa fra asilo e casa.

“Ivostri bambini sono diventati più grandi,
frequentano la scuola materna, prope-

deutica alla scuola elementare, mostrano la

loro personalità, chiacchierano, ridono,
sgambettano, esprimono il loro assenso o
dissenso. Stanno sviluppando la capacità di
ragionare, formulano concetti ben precisi.
Riempiono la casa di allegria, di vivacità, di
gioia, disegnano, parlano, danno sfogo alla
loro fantasia interminabile, indescrivibile,
meravigliosa.
E’ un momento magico, indimenticabile !
Sono in una fase di crescita tumultuosa e i
loro fabbisogni alimentari aumentano: il loro
menu sarà costituito da latte (250 grammi al
giorno), e la loro razione giornaliera di carne
o pesce aumenterà in rapporto al loro peso.
Potrete preparare 70 g di pesce, 60-80 g di
carne e l’uovo intero potrà essere sommini-
strato 2 volte alla settimana. Potrete intro-
durre anche un po’ più di pane e arricchire
le pietanze migliorando e ampliando le scel-
te. Aumenterete l’uso di ortaggi e la prepa-
razione di piatti di verdure, mentre non fini-
remo mai di raccomandarvi l’uso di frutta
fresca o di centrifugati di frutta. Approfittate
di questo momento magico e coinvolgete i
vostri bambini nella preparazione dei piatti e
delle pietanze; cercate di usare la fantasia
nella loro preparazione, raccontate qualche
favola, preparate la tavola con cura e atten-
zione, inventando qualsiasi cosa per rende-
re più simpatico questo momento: le posati-
ne, i piatti colorati con personaggi da fiaba,
qualunque creazione con i tovaglioli.
Mettetevi a tavola con loro e approfittate di
questo momento: ascoltateli, fatevi raccon-
tare della loro giornata, valutate con atten-
zione i loro gesti, i loro desideri; dimentica-
te, per mezz’ora, le vostre angosce, i vostri
problemi; spegnete il televisore e pranzate
in serenità con loro!”

GNOCCHETTI DI GNOCCHETTI DI 
PPAATTAATETE
(per 4 persone)

Lessate in acqua bollen-
te 5 patate medie (circa

500 g), pelatele e passate-
le con lo schiacciapatate.
Meglio passarle per 2
volte, così la purea risulte-
rà più fine. Lasciate raffreddare, disponete il
tutto su una spianatoia e incorporate un po’
di farina 00, tanta quanta ne assorbirà la
purea. L’impasto dovrà risultare sodo e
dovrà permettere la realizzazione di rotolini
di pasta che taglierete a tocchetti grandi
come nocciole che, con l’aiuto di una for-
chetta, presserete per modellarli e incavarli.
Spolverizzateli di farina abbondante per evi-
tare che si attacchino sia alla spianatoia che
fra di loro.
Fate bollire abbondante acqua salata e les-
sate gli gnocchi per pochi minuti: appena
affiorano in superficie sono pronti.
Prelevateli con una schiumarola, disponete-
li nei piatti e conditeli con la vellutata di
pomodoro o con il ragù di mamma.

ROTROTOLINI GOLOSIOLINI GOLOSI

Questa ricetta si può realizzare con 2-3
fette di prosciutto crudo o cotto o con

bresaola. Fate attenzione che il prosciutto
crudo sia dolce e privo di grasso e che il
prosciutto cotto sia privo di polifosfati. 
In una ciotola ammorbidite 30/50 grammi di
ricotta di mucca, aggiungete un pizzico di
sale, un cucchiaino di basilico tritato fine
(facoltativo). Confezionate dei rotolini,

ponendo un cucchiaio di ricotta su ogni fetta
di prosciutto o bresaola e arrotolando con
cura. Avrete preparato un piatto simpatico,
da servire con un contorno di pisellini pri-
mavera o di carotine e zucchine miste.

ILIL PESCIOLINO D’OROPESCIOLINO D’ORO

Scegliete sempre per i vostri cuccioli
pesce a polpa bianca magra (merluzzo,

sogliola, rombo, orata, spigola, palombo),
fra l’altro non ricchi di lische e facilmente
spinabili.
Questo prezioso alimento, così ricco di pro-
teine nobili, e così povero di fibre, e quindi
facilmente digeribile, dovrebbe essere som-
ministrato almeno tre volte la settimana.
Fate o fatevi preparare dal pescivendolo,
dei filetti di pesce o acquistateli già confe-
zionati nei mercati; bagnateli in un piatto
con un filo di olio di oliva, e quindi passateli
nel pan grattato che avrete disteso su un
foglio di carta. Scaldate molto bene una
padella antiaderente e ponetevi il pesce
facendolo dorare, da entrambi i lati. Salate
leggermente. Il piatto è pronto. Servitelo da
solo o insieme alle verdurine al vapore o
con qualche cucchiaio di purea di patate.
I vostri bimbi si leccheranno i baffi !
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Nelle serate del 2 e 9 maggio, presso il salone
dell’Oratorio San G. Bosco di Vergiate, si sono

svolti due incontri di formazione per i genitori sul deli-
cato e alquanto attuale tema dell’abuso sessuale sui
minori. Il tema conduttore delle due serate è stato
“Prevenire è possibile”.
L’iniziativa, proposta e sostenuta dalla Provincia di
Varese, Settore Politiche Sociali, è stata accolta favo-
revolmente dall’Istituto Comprensivo di Vergiate che si
è fatto carico della parte organizzativa.

A condurre la prima serata è stato il Dott. Alberto Pellai,
medico e ricercatore in Sanità Pubblica presso l’Istituto
di Igiene e Medicina Preventiva dell’Università degli
Studi di Milano e responsabile del più grande progetto
italiano di prevenzione primaria dell’abuso sessuale sui
minori. Con competenza e chiarezza di informazioni,
ha condotto i partecipanti ad una conoscenza più con-
sapevole del fenomeno; ha guidato l’assemblea all’in-
dividuazione di principi e linee guida per una valida pre-
venzione ed inoltre ha fornito indicazioni educative da
poter essere messe in atto da subito, per realizzare un
efficace intervento di prevenzione primaria con i propri
figli.

Relatrice della seconda serata è stata la Dott.ssa
Valerie Moretti, consulente formatore per l’Istituto di
Igiene e Medicina Preventiva dell’Università degli Studi
di Milano e da anni impegnata in modo attivo nella pre-
venzione della pedofilia e nella progettazione di inter-
venti per le vittime di abusi primari e secondari. Il suo
intervento ha chiarito la stretta correlazione tra la pre-
venzione dell’abuso e l’educazione alla sessualità, evi-
denziando altresì l’importante ruolo educativo della
famiglia nell’affrontare questa tematica così importante
per lo sviluppo del bambino.

Le due serate hanno visto la presenza di un pubblico
attento ed interessato.
Entrambi i relatori hanno apprezzato la risposta partecipe
ed in particolare hanno valutato positivamente la presenza
di un discreto numero di padri, segno di una maggior con-
sapevolezza dell’importante ruolo educativo che la compo-
nente maschile ha sull’educazione e lo sviluppo dei figli.
La competenza dei conduttori, unita alla capacità comuni-
cativa e a quella di coinvolgere il pubblico, hanno permes-
so ai presenti di superare con naturalezza l’imbarazzo
legato alla trattazione di argomenti legati alla sfera della
sessualità, trasformando le due serate in piacevoli
momenti di confronto, di riflessione e di approfondimento.
I genitori hanno così potuto liberamente confrontarsi,
esprimere le loro incertezze, in particolare legate alla diffi-
coltà nel riuscire a parlare di sessualità con i propri figli o
nel saper usare le parole giuste per spiegare loro il funzio-
namento anatomo-fisiologico del proprio corpo e le emo-
zioni ad esso collegate.
Le due serate sono state utili a chiarire alcuni punti relativi
ad una tematica educativa tanto delicata, ma poco trattata
perché ciò che è inerente alla sfera sessuale, per retaggio
culturale, è ancora vissuto come tabù.
Lo sforzo comune, delle famiglie e della scuola, deve quin-
di essere quello di superare queste reticenze, poiché la
strada da percorrere per prevenire l’abuso sui minori è
quella di fornire ai bambini tutte le conoscenze necessarie,
così da aiutarli a costruire un valido sistema di autodifesa.

Ai partecipanti la Provincia ha offerto in omaggio il volume
“Il bambino è come un re” di A. Pellai, una guida per aiu-
tare i genitori a crescere il loro figli sicuri e prevenire gli
abusi sessuali sui minori.
Riconoscendo a questi incontri un’importanza formativa ed
educativa, siamo fiduciosi che, in futuro ne possano esse-
re organizzati altri.

Rosella Monti

CORSO PER GENITORI
Prevenzione dell’abuso sessuale sui minori

Un bel libretto di ricette per i bambini 
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LA LLA LOCANDINOCANDINAA

sabato 1 
e domenica 2 luglio

ESTATE AL LAGO
week-end gastronomico 

presso la sede Canottieri 
a cura della Società Canottieri

Corgeno

da giovedì 6 a mercoledì 12 luglio
FESTA CAMPESTRE 
‘VOGLIO TORNARE A FARE OH!’
Località Bosco delle Capre
a cura della Scuola Materna di Cuirone

sabato 8 luglio
FESTA CONCLUSIVA

ORATORIO ESTIVO VERGIATESE 
(O.V.EST.) XXIV edizione

Oratorio ‘San Giovanni Bosco’ di Vergiate

domenica 9 luglio
XXVIII CAMMINATA PER VERGIATE
manifestazione podistica di 4 e 11 km 
per le strade e i boschi di Vergiate, 
valevole per il Piede d’Oro
partenza da Largo Lazzari ore 9
a cura Gruppo Podistico Vergiatese

da giovedì 13 a domenica 16 luglio
3° FESTA DELLA SOLIDARIETÀ

Località Bosco delle Capre
a cura del Comitato Passa il Favore ’65 Onlus

venerdì 14 luglio
FESTA D’ESTATE 
AL VILLAGGIO DEL FANCIULLO
Gastronomia e musica, premi ai dipendenti, 
a partire dalle 20.
a cura della Fondazione Onlus 
Padre Oreste Cerri

sabato 15 a domenica 16 luglio
FESTA PATRONALE DI SAN MATERNO 

A CUIRONE
Giochi, animazione, concerti

a cura del Comitato Festa San Materno 
e della Parrocchia di Cuirone

da giovedì 20 a domenica 30 luglio
FESTA DELL’UNITÀ
Località Bosco delle Capre di Vergiate
a cura della Sezione dei Democratici 
di Sinistra di Vergiate

da venerdì 21 a domenica 30 luglio
LEGA IN FESTA

Loc. Mirasole
a cura della Sezione Lega Nord di Vergiate

domenica 23 luglio
GRAN PRIX MTB VALLI VARESINE 
(14esima edizione)
tappa del circuito provinciale
Ritrovo e partenza a Cuirone 
a cura di BiciTime Racing Team di Mauro Milani

mercoledì 26 luglio
CAMPIONATO SOCIALE 

DI GOLF SU PISTA
gara serale

Campo gioco della Pro Loco in via Cusciano
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

da domenica 30 luglio 
a sabato 12 agosto
WORKCAMP 2006 

Campo di volontariato internazionale 
di Legambiente. Giovani di tutto il mondo 

si incontrano per realizzare attività di ricerca, 
recupero delle antiche mura e ripristino 

dei sentieri nell’area della riserva. A cura del Circolo 
‘Monte San Giacomo’ di Legambiente

domenica 30 luglio
14esima ed. della 
‘TRE GIORNI CICLISTICA VERGIATESE’
Categoria Allievi a Vergiate a cura G.S. Cimbro

da lunedì 31 luglio a domenica 20 agosto
23esima FESTA NEL BOSCO

Località Mirasole
a cura dell’Asilo Infantile di Cimbro 

con la collaborazione della Società Pallavolo Vergiate

da giovedì 3 a domenica 20 agosto
FESTA delle BOCCIOFILE VERGIATESE 
e BOTTINELLI e A.C. VERGIATESE
Località Bosco delle Capre a Vergiate
a cura delle Bocciofile Vergiatese e Bottinelli 
e A.C. Vergiatese

sabato 5 e domenica 6 agosto
4° ed. GARA ‘24 ORE A COPPIE’

DI GOLF SU PISTA
Campo di gara della Pro Loco in via Cusciano

a cura del Club Golf su Pista Vergiate

domenica 13 e martedì 15 agosto
13esima ed. della 
‘TRE GIORNI CICLISTICA VERGIATESE’
Categoria Amatori e categoria Juniores 
a Cimbro a cura G.S. Cimbro

sabato 19 e domenica 20 agosto
ESTATE AL LAGO

week-end gastronomico 
presso la sede Canottieri Corgeno
a cura Società Canottieri Corgeno

domenica 20 agosto
GARA NAZIONALE 
DI CANOTTAGGIO SEDILE FISSO
Campo di gara del Lago di Comabbio a Corgeno
a cura della Società Canottieri Corgeno

sabato 26 e domenica 27 agosto
ESTATE AL LAGO

Week-end gastronomico 
presso la sede Canottieri Corgeno
a cura Società Canottieri Corgeno

da venerdì 1 a domenica 3 settembre
CELEBRAZIONE 50 ANNI DI SACERDOZIO
DI DON ROMANO A SESONA
a cura della Parrocchia Sant’Eusebio di Sesona

da venerdì 1 a domenica 3 settembre
ESTATE AL LAGO 

Week-end gastronomico 
presso la sede Canottieri Corgeno
a cura Società Canottieri Corgeno

sabato 2 e domenica 3 settembre
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 
DI CANOTTAGGIO SEDILE FISSO  
Campo di gara sul lago di Comabbio a Corgeno

domenica 3 settembre
GARA NAZIONALE C1 DI GOLF SU PISTA

Campo gioco della Pro Loco in via Cusciano
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

da venerdì 8 a domenica 10 settembre
‘FESTA ARCICALABRI(A) METROMONDO’
Località Bosco delle Capre, serate danzanti 
e gastronomiche a cura di Arci Calabria

domenica 10 settembre
GIORNATA DEL RICORDO 

al Villaggio del Fanciullo
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre 

presso il Sacrario Internazionale
a cura Fondazione Onlus Padre Oreste Cerri

da giovedì 14 a domenica 17 settembre
FESTA PATRONALE DELL’ADDOLORATA
e PALIO DEI RIONI A CIMBRO
Giochi, sfilate, addobbi in paese, gastronomia
a cura Parrocchia San Martino e Oratorio di Cimbro

sabato 16 e domenica 17 settembre
ESTATE AL LAGO 

Week-end gastronomico 
presso la sede Canottieri Corgeno
a cura Società Canottieri Corgeno

domenica 17 settembre
CAMPIONATI REGIONALI CANOTTAGGIO
(scorrevole)
Campo di gara del Lago di Comabbio a Corgeno
a cura della Società Canottieri Corgeno

domenica 24 settembre
‘PULIAMO IL MONDO’

Giornata nazionale ecologica di Lega Ambiente
ore 9 meeting point di via San Giacomo 

a Cuirone, presso l’ingresso della 
Riserva naturale a cura del Circolo 

‘Monte San Giacomo’ di Legambiente

domenica 1 ottobre
CAMMINARMANGIANDO, 8a edizione
Camminata ecogastronomica 
per boschi e sentieri
a cura Pro Loco Vergiate

domenica 1 ottobre
‘FUNGHI & ZUCCHE’, 14a edizione 

Mostra agricola, naturalistica, ambientale 
e di civiltà contadina

dalle 9 alle 18 in Piazza Turati a Cuirone
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’

di Lega Ambiente
domenica 1 ottobre
FESTA DEI NONNI 
a partire dalle 15.00 intrattenimenti e animazione
presso il Villaggio del Fanciullo
in collaborazione con il Gruppo Alpini Vergiate

domenica 15 ottobre  
CAMPIONATO SOCIALE 

DI GOLF SU PISTA
Campo gioco della Pro Loco in via Cusciano

a cura del Club Golf su Pista Vergiate

domenica 29 ottobre
CASTAGNATA
in piazza Turati a Cuirone dalle ore 14.00 
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’
di Legambiente

Il programma degli appuntamenti dal 1° luglio al 29 ottobre 2006

LE MANIFESTAZIONI ESTIVE



Sabato 3 e domenica 4 Giugno è andato
in scena al Palacimbro il musical
“Pinocchio” a cura del gruppo C.S.I.

ginnastica artistica di Cimbro, danza moderna
di Casale Litta e un gruppo di ragazzi del vol-
ley Mornago, con un cast di quasi 100 ragazzi
e ragazze dai 5 ai 20 anni (…qualcuno anche
qualcosa in più).

Un gruppo di insegnanti, Laura Tonetti, Chiara Perazzolo,
Alessia Mariani e Cristina Giudici, incuranti dell’impegno e
degli sforzi che erano stati necessari l’anno precedente per
preparare “Grease”, il musical ispirato al famoso film con
John Travolta e Olivia Newton Jones, affrontando in un
ritmo irrequieto prove e controprove, modifiche, aggiunte e
tagli, hanno deciso di complicarsi nuovamente la vita, rinun-
ciando al loro tempo libero e rivivendo lo stesso duro per-
corso per mettere in scena “Pinocchio”.

Chi si aspettava di assi-
stere ad una delle tante
recite di fine anno,
dove il momento clou
per i ragazzi è quando
viene aperto il buffet e
si possono rimpinzare
di patatine, pizzette,
ecc. mentre per i fami-
liari è il momento in cui
si riconquista la porta
d’uscita, è rimasto cer-
tamente sorpreso di ciò
che ha visto. Quasi due
ore di spettacolo con
un solo intervallo per
dar modo agli attori di
tirare un po’ il fiato. Chi
ha potuto sbirciare die-
tro le quinte ha poi
assistito ad uno spetta-
colo nello spettacolo:

l’ansia prima che la voce del narratore intonasse con la for-
mula di rigore il ‘Signore e Signori, buona sera’, era palpa-
bile. 

Qualcuno aveva già risolutamente deciso che non sarebbe
salito sul palco dichiarando di non ricordarsi le battute,
mentre i compagni lo rincuoravano incitandolo e minaccian-
dolo allo tempo stesso. Via via che lo spettacolo procede-
va, gli abiti di scena si accumulavano caoticamente dopo
ogni cambio, rendendoci familiare quel tipico disordine che
regna nelle camere dei nostri figli. Qualcuno ripassava la
parte; altri partivano alla ricerca di chi, avendo perso il
senso del tempo, si eclissava lontano o indulgeva in chiac-
chiere per combattere la tensione.

Salti, balli cambi di scena magistrali si sono alternati con
dialoghi ben recitati grazie alla bravura di Daniela Biscotto,
che con questo Pinocchio ci ha dimostrato ancora una volta
le sua capacità di vero guitto, saltimbanco, attrice, ballerina
e chi più ne ha più ne metta. E che dire del Grillo, la
coscienza di Pinocchio, interpretato da una impareggiabile
Carolina Ferraroni che nella vita a stento riesce a farsi sen-
tire con quella sua vocina timida (o ci eravamo sbagliati su
tanta timidezza!) e che senza incepparsi ha pronunciato
battuta su battuta come una vera professionista. Non meno
plauso meritano tutti gli altri, ma diventerebbe un elenco
lungo e spietato che rischierebbe ingiustamente di trala-
sciare attori e comparse di grande talento.

Mentre guardavo lo spettacolo, affascinato e rapito dalla
professionalità degli attori, dallo sfarzo dei costumi, dal
ritmo incalzante delle scene, dagli applausi generosi che
scoppiavano al termine di ogni scena, percepivo una strana

sensazione di tranquillità e di benessere. Mentre lo spetta-
colo proseguiva senza che alcuno dei protagonisti sba-
gliasse una battuta o si trovasse fuori posto, continuavo a
pensare a quella strana sensazione finché finalmente ho
capito che quel calore che provavo arrivava dal quel grup-
po di oltre 100 persone che, tutte insieme, avevano creato
una magia: stavano bene insieme e lo facevano vedere;
avevano perseguito con successo un obiettivo impegnando
se stessi allo stremo, incuranti di storte, mal di schiena,
paura di dimenticare le battute, panico da pubblico. Era
questa la magia della Fata Turchina, o meglio in questo
caso delle Fate Buone che rispondono al nome di Laura,
Alessia, Cristina e Chiara.

Ed allora è questo il riconoscimento che come genitore
voglio offrire a quel gruppo di insegnanti: grazie per aver
saputo coinvolgere così tante persone su un obiettivo con-
creto e di aver certamente fatto conoscere quella morale
che recita che insieme si può fare molto. Grazie per aver
smorzato i protagonismi affidando a ciascuno la parte che
meglio soddisfaceva le singole capacità. Grazie per aver
concluso un anno di lavoro ben speso e per continuare a
credere in quello che fate nonostante le difficoltà economi-
che della vostra professione.
Siamo già tutti pronti per vedere un altro vostro spettacolo
con i vostri ‘Artisti per Caso’.

Marcello Spada
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E’ stato presentato presso il
Parco Comunale di Ternate il
progetto “Lagorà il lago in piaz-

za - centralità di un piccolo lago preal-
pino nella rete ecologica naturale” ela-
borato dal Parco del Ticino in collabo-
razione con Provincia di Varese, Arpa
– Dipartimento di Varese, Graia srl ed i
Comuni di Vergiate, Varano Borghi,
Ternate, Comabbio e Mercallo. 
La Fondazione Cariplo ha sostenuto
l’iniziativa concedendo un contributo di
100.000 euro per la sua realizzazione,
fondi che si aggiungeranno a quelli
stanziati dai vari partners per un valo-
re complessivo pari a 216.500 euro.
Maurizio Maggioni, vice presidente del
Parco del Ticino, ha commentato: “Il
progetto presentato rappresenta in
assoluto la prima esperienza regionale
di valorizzazione di un Sito di Interesse
Comunitario per il quale, anche se non
appartenente ad un’area protetta, è già
stato definito un piano di gestione ed
attivato un programma di interventi”. 
Il vice presidente ha inoltre aggiunto:
“Il Parco del Ticino è onorato e allo
stesso tempo entusiasta di poter
<esportare> la propria esperienza
trentennale di valorizzazione e gestio-
ne del territorio oltre ai suoi confini
geografici per poter contribuire attiva-
mente alla creazione e riqualificazione

di una rete ecologica più ampia e con-
divisa”. 
Gli interventi prioritari individuati dal
progetto consistono nella possibilità di
sfruttare la centralità del Lago di
Comabbio per ripristinare la naturale
connessione fisica ed ecologica tra
Fiume del Ticino e le aree naturali a
nord verso le Alpi. Sono inoltre fonda-
mentali interventi di riqualificazione del
primo tratto del Canale Brabbia ed atti-
vità volte ad incrementare la biodiver-
sità dell’ecosistema lacustre. Tra que-
ste il contenimento del fior di loto, la
riqualificazione ed espansione della
fascia di vegetazione sublitorale, il
contenimento del pesce siluro e il
monitoraggio della qualità delle acque
e dei sedimenti del lago. Il progetto
prevede inoltre la gestione partecipata
ed integrata della risorsa idrica.
Il titolo scelto per il progetto, oltre ad
individuare la centralità del Lago di
Comabbio come ‘agorà della rete eco-
logica’, rappresenta un forte richiamo
all’obiettivo strategico di pianificazione
e gestione partecipata del territorio. Un
progetto, iniziato lo scorso marzo e di
durata biennale, che diventerà ‘un
luogo astratto d’incontro’ dove confron-
tarsi, discutere ed informare.

Corrado Sartore

L’anno scolastico dell’Accademia musicale ‘Antonio Vivaldi’ di Corgeno diretta dal maestro
Renato Tamborini si è chiuso con alcuni importanti appuntamenti.

Sabato 3 giugno, presso la sala polivalente di Vergiate, si è tenuto il concerto degli allievi della
Scuola in omaggio alla ricerca, una iniziativa benefica volta a sensibilizzare l’opinione pubblica
sulla sindrome di Crigler-Najjar, una rara malattia ereditaria, a trasmissione autosomica recessi-
va, che si caratterizza esteriormente per il fatto che le persone affette hanno la pelle gialla (itte-
ro) dovuta ad un accumulo di bilirubina.
Una portavoce dell’associazione malati iperbilirubinemici ha parlato della malattia, dei risultati fin
qui ottenuti dai ricercatori e ha distribuito materiale informativo. Va ricordato che è possibile
destinare il 5 per mille della propria dichiarazione dei redditi a questa associazione.
Il concerto ha visto protagonisti gli allievi dei corsi ad indirizzo professionale delle classi di pia-
noforte, violino, fisarmonica, flauto traverso e chitarra classica. 
Corgeno ha aderito con grande entusiasmo all’iniziativa, confermando il suo impegno nel soste-
nere le problematiche di carattere sociale e le categorie più deboli.
Come sottolinea il maestro Tamborini: “I nostri giovani artisti hanno sentito il dovere di fare qual-
cosa, anche attraverso la musica, per sensibilizzare le persone ed aiutarle a prendere coscien-
za che la ricerca resta l’unica strada percorribile per sconfiggere queste malattie causate da

un’anomalia genetica. Il concerto ha però
anche una importante valenza didattica per-
ché ha dato modo ai nostri giovani musicisti di
affinare la loro preparazione esibendosi in
pubblico e provando il programma degli esami
ministeriali che molti di loro hanno sostenuto
nel mese di giugno nei conservatori statali.”
L’intenso anno accademico degli allievi si è
concluso con i saggi di fine anno scolastico
che si sono tenuti dall’8 all’11 giugno, con l’e-
sibizione di tutti gli allievi sia dei corsi ad indi-
rizzo classico che di quelli ad indirizzo moder-
no, il coro di voci bianche e i gruppi di musica
d’insieme.                                              L.S.

PARTE LA NUOVA VITA 
DEL LAGO DI COMABBIO
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AA‘ARTISTI PER CASO’ 
RECITANO PINOCCHIO
A Cimbro un musical ispirato alle avventure 
del celebre personaggio di Collodi

RICCO FINALE DI  STAGIONE 
PER LA SCUOLA ‘VIVALDI’

- Concerto per la ricerca e saggi di fine anno - 
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Sabato 29, domenica 30 aprile e lunedì 1 maggio scorsi, Corgeno ha subito l’inva-
sione di oltre 1.300 atleti, con relativi accompagnatori e parenti, per una tre giorni di
regate comprendente il Meeting Nazionale Allievi e Cadetti, il Trofeo Gino Spozio

per i Master ed una regata internazionale, valida per la classifica nazionale, per tutte le
altre categorie.
Queste manifestazioni, già programmate all’Idroscalo di Milano col nome di Pasqua del
canottaggio, per ragioni tecnico-amministrative con la Provincia di Milano (gestore
dell’Idroscalo) avrebbero dovuto essere annullate. Con preavviso di venti giorni, la
Canottieri Corgeno ha accettato la scommessa con la Federazione per organizzare l’e-
vento.
Per spiegare com’è andata riportiamo qui di seguito l’articolo dell’arbitro-giornalista
Ferruccio Calegari che è apparso sul sito della Federazione e ripreso poi anche da parec-
chi quotidiani. 

CORGENO, UN RISULTATO DI ECCELLENZA TECNICA ED ORGANIZZATIVA
Il tre viene considerato numero perfetto. E in questo senso può considerarsi il giudizio
sulla concreta conclusione della tre giorni remiera di Corgeno, frazione di Vergiate, sul

lago di Comabbio, nella tranquilla provincia di Varese.
Tre giorni di regate, su un lago tranquillo, senza problemi, mentre all’intorno, nelle varie
regioni italiane il tempo in parte si imbizzarriva. Ed anche sullo stesso Idroscalo di Milano,
da cui la manifestazione era dovuta traslocare per fattori tecnici, le condizioni del tempo
hanno rappresentato qualche variabile.
Tutto si è concluso quindi ottimamente e Giovanni Marchettini, che della Corgeno è una
delle menti operative, ha vinto la sua scommessa. Una scommessa davvero impegnativa
quando, come consigliere del Comitato regionale della
Federcanottaggio, era stato investito del problema.
Problema che ha saputo ottimamente impostare e risol-
vere, con compiacimento dei partecipanti. Numerose le
società presenti, da ogni parte d’Italia, per il Meeting
Nazionale allievi e cadetti il sabato e la domenica, e la
regionale aperta (anche a Svizzera e Principato di
Monaco) il primo maggio, e tutte soddisfatte sia per l’a-
spetto organizzativo, che per l’accoglienza e la cordialità
dimostrata dai padroni di casa. E piena soddisfazione
anche per quelli che più avrebbero potuto trovarsi in diffi-
coltà, come i diversamente abili. Ma anche, più tardi, i
“veterani” hanno potuto dare il loro responso favorevole.
Giudizio positivo, anche in vista di maggiori impegni futu-
ri, riteniamo da parte della federazione, che avrà raccolto
significative considerazioni in primis dalle giurie di gara
impegnate ed anche dagli stessi rappresentanti federali,
guidati dal consigliere Corrado Schinelli nelle prime due
giornate e dal vice presidente federale Renato Alberti
nella terza.
L’ambiente di gara: il campo, era ottimo ed impeccabil-
mente segnato e  completato nei riferimenti, pur nella bre-
vità dei tempi organizzativi. Grande era la soddisfazione

che si poteva vedere negli occhi di Graziano Magni e Roberto Miglierina (presidente ed ex
presidente della Canottieri Corgeno) al termine dei tre giorni di gare. L’ospitalità come
sempre cordiale e la sistemazione di carrelli ed equipaggi è stata decisamente funziona-
le, con gli amici della locale Protezione Civile di Vergiate a sorvegliare e mantenere l’or-
dine. Non parliamo poi della parte complementare, ossia della ristorazione, sia da parte di
un ristorante convenzionato proprio ai limiti della zona d’arrivo, che da parte del self-ser-
vice organizzato direttamente dalla Corgeno 
Ottima anche l’assistenza tecnica diretta ai concorrenti, con un servizio di comunicazione
e di cronaca preciso e variegato, alle volte con punte di esaltazione oltre le righe per i risul-
tati dei vincitori, sviluppato dall’impareggiabile Marco Callai che, con grande passione, ha
seguito gli equipaggi dal momento del via sino alle intervistine volanti e veloci al momen-
to della premiazione. E per dargli modo in qualche momento di tirare il fiato eccolo ogni
tanto sostituito al microfono da Leonardo Binda, il mitico Mr. DiBi, che con altrettanta fluen-
te parlantina ne completava le cronache. (……)
Anche il cerimoniale di premiazione, nel quale di volta in volta sono stati coinvolti vari diri-
genti presenti (tra cui il presidente torinese della F.I.C. avv. Comellini, quello del delegato
Coni di Varese Luigi Manzo, il sindaco del Comune di Vergiate Ilio Pansini ed ovviamen-
te i “federali” Alberti e Schinelli) è stato coordinato e diretto dal funzionario federale
Alessandro Guida, imperterrito nei tre giorni, che però ha ottimamente superato la fatica
grazie anche all’apporto delle valide vallette che lo hanno assistito.
In questa cronaca non entriamo nei termini tecnici, data l’ampia pubblicizzazione nel “sito”
dei risultati ed anche perché nel frattempo si susseguono altre manifestazioni che si rin-
corrono e fanno superare i valori tecnici della precedente. Ricordiamo soltanto che su invi-
to del Coni sono stati ricordati i soldati italiani vittime del recente attentato a Nassyria e nel

corso delle sue cronache Marco Callai ha ricor-
dato più volte lo splendido risultato di Alex Bellini
che partito a settembre dallo scoglio garibaldino
di Quarto è approdato dopo circa sette mesi di
mare (a remi) a Fortaleza in Brasile. (…….)

Ferruccio Calegari

Non aggiungiamo altro, solo il plauso ai nostri
atleti ed allenatori per i brillanti risultati in

barca, ed un ringraziamento ai corgenesi per
aver sopportato questa pacifica ‘invasione’, ai
privati che hanno concesso l’uso di alcuni terre-
ni, alla vigilanza comunale ed a tutto il persona-
le della neo costituita Protezione Civile
Vergiatese per aver saputo mantenere l’ordine
logistico di tutti i veicoli convenuti senza scon-
tentare nessuno, alla Protezione civile di Varano
Borghi ed ai volontari del Parco del Ticino per
l’assistenza in acqua (salvamento), ed a tutti gli
amici e genitori degli atleti che si sono prodigati
per il buon funzionamento della macchina orga-
nizzativa.                                               GioMa

Domenica 23 luglio i boschi della riserva
naturale Monte San Giacomo di
Cuirone ospitano la settima edizione

della Bicitime Cup, gara di mountain bike vale-
vole come quinta prova del XIV Gran Prix Valli
Varesine, organizzata da Mauro Milani Team
di Vergiate, in collaborazione con Gensan,
integratori per lo sport.
La gara è una vera e propria Cross Country
con un circuito lungo circa 13 km che alcune

categorie ripetono per ben tre volte ed è caratterizzata da
un percorso interamente boschivo, ricavato sugli stessi
sentieri che hanno riscosso tanti consensi nelle scorse edi-

zioni e che nell’occasione sarà arricchito da alcune piace-
voli novità.
La manifestazione è aperta a tutti i tesserati della
Federazione Ciclistica Italiana, Udace ed enti della consul-
ta, le categorie partecipanti sono Open, Donne, Esordienti,
Allievi, MJ, MT, M1, M2, M3, M4, M5. La quota di iscrizione
è di 8 euro più 2 euro per il Gran Prix ma per le categorie
Esordienti, Allievi, MJ e Donne la gara è gratuita, con una
iscrizione gran prix di 10 euro se si partecipa per la prima
volta.

Il ritrovo è previsto alle 8 a Cuirone di Vergiate, la prima par-
tenza è in programma alle 9.30.

Per le iscrizioni ci si può rivolgere al signor
Contini: 0332 666427 - 338 8928821 o via fax al
0332 666427 entro le ore 12 di sabato 22 luglio,
oppure è possibile iscriversi sul posto la mattina
della gara entro le ore 9; per il percorso e la logi-
stica info Milani: Tel. 0331 964404 
www.bicitime.com/team/team.htm.
La gara è trasmessa da Più Blu Lombardia,
Espansione Tv e Circuito satellitare Sky.

Nella stessa giornata si tiene, abbinata alla gara
competitiva, la ‘Pedalata Ecologica’, riservata a
tutti i non tesserati, valevole come seconda ed
ultima prova del Brevetto MTB Mountain Bike,
abbinato all’omonima trasmissione televisiva in
onda su TeleStudio8 (la prima prova si è tenuta il
2 giugno a Cassano Magnano, vedi regolamento
sul sito sopraindicato o su www.telestudio8.it). Il
percorso è di circa 14 chilometri ed è tracciato su
quello della gara competitiva, quindi è impegna-
tivo. Partenza prevista alle ore 9.

Iscrizioni entro le 8.45 con versamento di 10 euro più 5 euro
di cauzione per il numero che vengono restituiti a fine gara.
‘Premio Laura’ al più giovane, premi di merito e tanti premi
a sorteggio.
L’invito è quello di partecipare numerosi ed è rivolto soprat-
tutto ai vergiatesi.

In contemporanea la ‘Pedalata Ecologica’ aperta a tutti

PROMOZIONE A PIENI VOTI PER LA CANOTTIERI CORGENO
Organizzata una tre giorni di regate nazionali

Corgeno - Una parte del parco occupata dalle barche
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A CUIRONE IL GRAND PRIX 

‘VALLI VARESINE’ DI MOUNTAIN BIKE 

“

”

L’Associazione Calcio
Vergiatese 

Invita tutti i ragazzi appassionati 
di questo sport che vogliano intra-

prendere l’attività sportiva nella
prossima stagione presso la sede

in Via Uguaglianza 
TUTTE LE DOMENICHE MATTINA

DEL MESE DI LUGLIO
In particolare ricerca ragazzi del 1995. 

I partecipanti verranno seguiti da 
istruttori capaci, avranno a disposizione
attrezzature adeguate e potranno cono-
scere tanti nuovi amici, ricordando che

comunque vada LO SPORT È VITA !

Per informazioni:
Tel. 0331 946851 (Centro Sportivo Vergiate)

Cell. 3409792637 (Sig. Leorato)



Archiviata senza grandi acuti agonistici la
stagione sportiva 2005/2006 la società
Pallavolo Vergiate presieduta da

Fernando Verzola sta già lavorando per impo-
stare la prossima stagione e si sta muovendo
su diversi livelli.
Innanzitutto attraverso una campagna di
reclutamento tra le ragazze di età compresa
tra gli 8 e i 16 anni, offrendo loro la possibilità
di giocare nel minivolley (aperto anche ai

ragazzi, età fra gli 8 e i 10 anni), nel superminivolley (anche
qui per entrambi i sessi, tra gli 11 e i 12 anni) e nella palla-
volo agonistica, con corsi di avviamento a questa disciplina
essendo la società un centro C.A.S. (Centro di Avviamento
allo Sport).
I corsi e gli allenamenti si tengono presso la palestra delle
scuole medie di Vergiate in via Piave tutti i giorni tranne
sabato e domenica, a partire dalle 18. Sono ben 7 i cam-
pionati ai quali è iscritta la Pallavolo Vergiate: Minivolley,
Under 13, Under 14, Under 15, Under 19, Terza Divisione e
Prima Divisione nella quale milita la prima squadra.
Tutti i corsi vengono tenuti da allenatori federali di pallavo-
lo.

Il presidente Verzola ci illustra il progetto rivolto alle scuole
per avvicinare i giovani alla pratica di questa disciplina:
“L’intervento formativo di avvicinamento alla pallavolo
(Minivolley) rivolto a ragazzi/e da 6 a 11 anni, avviene attra-
verso un progetto specifico per le scuole elementari pre-
senti sul territorio (Cimbro, Corgeno, De Amicis di Vergiate)
visto che i destinatari come fascia di età sono proprio gli
alunni che frequentano le elementari.
In particolare il progetto vuole educare e migliorare le capa-
cità psicomotorie con conseguente miglioramento delle
capacità condizionali e coordinative (per le classi prima e
seconda elementare), insegnare i fondamenti tecnici e le
regole del gioco della pallavolo, sviluppare lo spirito di col-
laborazione e reciprocità dei ragazzi, far partecipare ad un
progetto dove ognuno si assume le sue responsabilità,
accrescere l’autonomia nel gruppo (per le classi terza,
quarta e quinta). Il progetto prevede incontri preventivi con
gli insegnanti interessati per la stesura di un programma di
massima, interventi diretti in classe, 10 ore per ciascuna

delle sei classi in qualsiasi
periodo dell’anno scolastico,
una eventuale manifestazione
finale e partecipazione delle
scuole al circuito federale di
minivolley. Naturalmente si
effettueranno esercizi e giochi
volti a migliorare forza e rapi-
dità, a sviluppare l’abilità di
combinazione dei movimenti,
l’equilibrio, l’orientamento, i
ritmo, la reazione, la trasfor-
mazione, si creeranno situa-
zioni di gioco varie e ripetizio-
ne di esercizi inerenti alle tec-
niche fondamentali del gioco.
E tutto ciò sarà supportato da
uno staff composto da 4 alle-
natori federali di pallavolo:
Stefano Colli, allenatore di 2°
grado ed istruttore giovanile,
Alessandra Braiato, allenatore
di 1° grado, Franco Totè, allenatore di 1° grado ed istrutto-
re giovanile, Carlotta Saita, allenatore di 1° grado, con la
collaborazione di Alessandra Maserati, Monica Selle e
Patrizia Pomuni, tutte laureate in scienze motorie. A dispo-
sizione ci sarà anche la rosa completa delle atlete
dell’Under 16 per una eventuale dimostrazione pratica.”

Presidente, lo stage di pallavolo a settembre viene riconfer-
mato?
“Noi lo riproponiamo per la settima volta, ancora in monta-
gna, per una settimana, rivolto a tutte le atlete dei nostri
corsi. Torneremo a Brusson, in Val d’Aosta, dal 3 al 10 set-
tembre; è la sesta volta che ci andiamo e ci troviamo bene
perchè troviamo tutte le caratteristiche che cerchiamo,
ossia albergo a nostra completa disposizione, impianti
sportivi anche all’aperto, adiacenti alla struttura alberghiera.
L’idea di continuare l’esperienza nasce dalla positiva valu-
tazione espressa dalle atlete stesse e dalle loro famiglie. Le
ragazze hanno infatti mostrato un miglioramento delle pre-
stazioni atletico-sportive, un maggior affiatamento con gli
allenatori, una maggiore capacità di interagire, di ricono-

scere le proprie qualità e i propri limiti, di gestire al meglio
quei piccoli conflitti che possono insorgere all’interno del
gruppo. Per alcune ragazze inoltre si è trattato della prima
esperienza fuori casa e questo ha reso ancora più pre-
gnante l’esperienza di convivenza con il gruppo di coeta-
nee. Anche per gli allenatori e le educatrici che hanno
accompagnato le ragazze l’esperienza si è dimostrata par-
ticolarmente positiva, soprattutto perché hanno notato una
forte maturazione delle ragazze soprattutto a livello di rap-
porti sociali e interpersonali.
Lo stage è una sorta di ritiro sportivo in cui i ragazzi fanno
una settimana di vacanza diversa ed educativa, seguiti da
dirigenti, allenatori ed educatori che li assistono in ogni loro
esigenza e che, oltre ad insegnare loro la pallavolo, li intro-
ducono alla vita di gruppo. 

Luca Simonetta

P e r  i n f o r m a z i o n i  e d  i s c r i z i o n i  
a  t u t t e  l e  i n i z i a t i v e  r i v o l g e r s i  a :  

F e r n a n d o  V e r z o l a  3 3 5  8 3 0 7 3 1 6  
S t e f a n o  C o l l i  3 3 9  8 1 2 2 8 0 0
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APPUNTAMENTO 
CON IL ‘PIEDE D’ORO’

Domenica 9 luglio si corre la 28esima
edizione della ‘Camminata per

Vergiate’ organizzata fin dal suo primo
anno di nascita dal Gruppo Podistico
Vergiate, presieduto dal signor Giovanni
Dominici.
La gara si disputa sul territorio vergiatese,
è inserita nel circuito provinciale del ‘Piede
d’Oro’ e viene considerata tra gli addetti ai
lavori una delle più dure e quindi delle più
ambite, con una partecipazione di circa
400-500 podisti ogni anno. Il percorso pre-
vede ampi tratti su sterrato, sentieri, quasi
sempre immersi nel verde di prati e
boschi, un circuito ormai classico che da
Largo Lazzari di fronte alle scuole medie
porta i partecipanti a percorrere via
Marconi, via Torretta, via Gramsci, ritorna-
re su via Torretta passando per i campi,
salire i boschi verso Cascina Lavandè e
Cuirone, affrontare la successiva ascesa
verso la vetta del Monte San Giacomo,
percorrere la discesa verso il Bosco delle
Capre, affrontare via Monterosa, via Beia,
via Corgeno e ritornare verso largo
Lazzari dove è posto l’arrivo passando per
via Piave dopo aver percorso 11 km com-
plessivi (per chi è a corto di fiato c’è anche
il percorso da 5 km.)
Sempre ricco il montepremi con trofei,
coppe e riconoscimenti a tutti i partecipan-
ti.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 
a Giovanni Dominici (0331/947537) 
e a Renato Brogioli (0331 782135).

CHIUSA LA STAGIONE 
AGONISTICA DE ‘IL CHICCO’

Con la conclusione dei campionati pro-
vinciali di calcio il 3 giugno é termina-

ta anche la stagione agonistica
dell’Associazione Sportiva Dilettantistica
‘Il Chicco’.
Anche quest’anno sono state presentate
tre formazioni, due maschili e una femmi-
nile, ottenendo tutte discreti risultati con
piazzamenti a metà classifica.
Domenica 28 maggio la nostra associa-
zione è stata incaricata dal Comitato pro-
vinciale C.S.I. di Varese di ospitare le fina-
li nazionali, prima fase regionale, gare per
ragazzi categoria Juniores; in questa com-
petizione per tutta la giornata hanno
gareggiato formazioni delle province di
Varese, Milano e Lecco. Questa è stata
anche l’occasione per far conoscere il
nostro territorio al folto pubblico che ha
seguito le squadre. 
Il consiglio direttivo ringrazia tutti coloro
che ci hanno sostenuto, ha deciso di rin-
novare per altri 5 anni l’adozione di una
ragazzina indiana ed è già al lavoro per
programmare al meglio delle proprie pos-
sibilità la prossima stagione.

Il Direttivo

Associazione Sportiva Dilettantistica 
IL CHICCO

Via Cappelletta, 20
21029 - Vergiate Fr. Cimbro (VA)

Tel. 0331 947091
e-mail: mario.maffioli@alice.it

Squadra in 1° divisione

BREVI DALLO SPORT

La Pallavolo Vergiate è già al lavoro per la prossima stagione 
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UN PROGETTO NELLE SCUOLE 

E LO STAGE A SETTEMBRE




